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Rifiuti abbandonati sulla Paullese:
servizio di pulizia straordinaria

ECOLOGIA Interventi previsti ogni primo giovedì del mese

E’ stato avviato lo scor-
so dicembre il nuovo ser-
vizio di pulizia straordi-
naria della SS 415 Paulle-
se nel tratto da Crema a
Spino d’Adda, sempre
più spesso ricettacolo di
rifiuti di ogni genere, ab-
bandonati nelle piazzole
di sosta o lungo la strada.

Si tratta di un servizio
promosso da Linea Ge-
stioni che ha trovato l’im-
mediata adesione di sette
Comuni attraversati dalla
statale (Crema, Bagnolo,
Vaiano, Monte, Dovera,
Pandino e Spino d’Adda)
più volte in prima linea
contro questo deplorevo-
le fenomeno di inciviltà.

Il servizio si tradurrà in
interventi di raccolta de-

gli abbandoni, di pulizia
delle aree di sosta, di tra-
sporto e smaltimento dei
rifiuti raccolti e avverrà
ogni primo giovedì del
mese in entrambi i sensi
di marcia, e si terrà ogni
primo giovedì del mese.�
�Il fenomeno dell’ab-
bandono dei rifiuti, che
non è solo un gesto di in-
civiltà ma anche e soprat-
tutto un reato, pesa sulle
tasche di tutti i cittadini:
il recupero e lo smalti-
mento dei rifiuti abban-
donati ha infatti un costo
e questo costo grava sui
Comuni e quindi su tutti i
cittadini, come nel caso
del servizio di pulizia
straordinaria della Paul-
lese (che ha un costo

complessivo, suddiviso
tra i comuni aderenti, di €
10.000 annui).� �Duran-
te la prima azione sono
stati raccolti 12mila KG di
rifiuti, mentre a gennaio
poco più di mille. Il pros-
simo intervento si terrà
giovedì 2 febbraio.

«La quantità di rifiuti
raccolti da Linea Gestioni
è la dimostrazione del-
l’urgenza in cui versava la
strada statale Paullese.
Ringraziamo gli operatori
d’igiene ambientale per
la collaborazione e il la-
voro svolto, frutto della
condivisione tra ammini-
stratori coinvolti. – ha
detto l’assessore all’Am-
biente del Comune di
Crema Matteo Piloni –

Come città di Crema ab-
biamo avvertito imme-
diatamente la necessità
di agire non solo per af-
frontare l’emergenza dal
punto di vista ambienta-
le, ma anche e soprattut-
to per restituire decoro
all’importante tratta che
collega il capoluogo al
nostro territorio. A tal
proposito è fondamenta-
le la disponibilità sia di
Linea Gestioni, che si è
messa immediatamente
a disposizione dei Comu-
ni per avviare questo ser-
vizio, che dei Comuni
stessi che hanno deciso
di partecipare a questa
importante iniziativa».

Mauro Giroletti

Collaborazione tra i comuni dell’asta e Linea Gestioni. Crema capofila

LAVORI PUBBLICI
VViiaa lliibbeerraa aall rraaddddooppppiioo

ddeell sseeccoonnddoo lloottttoo

Dal Cipe arriva il via libera definitivo ai cantieri
per il raddoppio della Paullese nel secondo lotto
milanese e per il nuovo ponte sull’Adda a Spino
d’Adda. A seguito della pubblicazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale, si procederà quindi alle gare d’appalto
e all’avvio dei lavori per lotti separati. 

I primi cantieri ad aprire saranno quelli relativi
al secondo lotto milanese: il raddoppio della strada
tra il “ponte della Cerca” e il nuovo casello auto-
stradale di Paullo dovrebbe partire già nell’estate di
quest’anno. Nel 2018 verranno invece avviati i la-
vori per l’allargamento del tratto nel comune di Ze-
lo Buon Persico, dove è prevista la costruzione di
un nuovo svincolo. Per il 2019 è ipotizzabile la defi-
nizione di tutta la tratta, con la realizzazione del
ponte sull’Adda e il completamento dei raccordi
con le parti già raddoppiate in Provincia di Cremo-
na e Milano.

Grande soddisfazione è stata espressa dalla de-
putata cremasca del Partito Democratico Cinzia
Fonatana che, insieme al consigliere regionale PD
Agostino Alloni, ha seguito da vicino l’evoluzione
di tutta la vicenda, fino alla recente conclusione
positiva. «E’ un passo molto importante per il terri-
torio - ha commentato l’on. Fontana, che in questi
mesi ha interessato direttamente il ministero affin-
chè assumesse la delibera - Con la definitiva pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale viene scongiurata
l’ipotesi che i fondi destinati alla riqualificazione
della paullese potessero essere dirottati verso altre
infrastrutture». Ora la speranza è che gli appalti e i
cantieri possano procedere spediti secondo la tem-
pistica prevista.
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RIVOLTA/ Stanziati 40 mila euro per interventi di sistemazione del verde pubblico e nuovi giochi ai giardini

Fine anno col botto tra manutenzioni ordinarie e straordinarie
Nel corso delle ultime

settimane dell’anno, l’As-
sessore all’ambiente An-
drea Vergani ha program-
mato, in accordo con la
Giunta comunale, inter-
venti di manutenzione or-
dinaria e straordinaria per
un’impegno di spesa di
circa 40.000 euro.

Grazie alla disponibili-
tà economica rilevata a fi-
ne novembre, gli uffici co-
munali si sono impegnati
ad aggiudicare diversi la-
vori che hanno permesso
ad alcune parti del nostro
paese di migliorare l’im-
magine. Un restyling ne-
cessario che da tempo era
tra le priorità della Giunta.

Ad inizio dicembre so-
no partiti i lavori di manu-
tenzione straordinaria del
verde pubblico, in partico-
lare si è provveduto alla
potatura straordinaria dei
tigli di viale Dante Alighie-
ri. Questo intervento, che
è costato circa 30.000, ha
cambiato volto ad un viale
ormai storico per i rivolta-
ni. Questo ha permesso di
liberare dai rami anche i
punti luce che illuminano
la strada e che a breve ver-
ranno sostituiti da lampa-
de a Led.

Il ribasso ottenuto in
sede di aggiudicazione di
gara ha svincolato altri sol-
di che sono stati utilizzati
per tagliare ulteriori pian-
te che necessitavano di ur-
gente manutenzione e
che, in alcuni casi, risulta-
vano pericolose per la si-

curezza. Si è deciso di in-
tervenire con la potatura
di tutte gli alberi collocati
nel giardino della scuola
elementare ed in partico-
lare con il boschetto che
confina con l’istituto “San-
ta Maria”. Sempre nell’otti-
ca di sicurezza sono state
potate anche tre piante
che si affacciano sull’in-
gresso della nuova sede
dell’asilo nido in viale Pia-
ve. Anche nel Parco Ca’
Magna sei piante sono sta-
te sistemate in quanto i ra-
mi iniziavano ad invadere
alcune recinzioni di case
limitrofe.

Un altro intervento im-
portante, sempre relativo
all’assessorato all’ambien-
te, il cui costo è stato di più
di 4.000 euro, si riferisce

alla manutenzione delle
strutture ludiche presenti
nelle tre aree verdi in via
Rosselli, in via Galilei e in
via Foscolo. Manutenzio-
ne necessaria che ha per-
messo di ridare sicurezza e
colore alle strutture di le-
gno ormai sbiadite negli
anni a causa del freddo e
delle intemperie (foto in
alto). Al parchetto di Padre
Pio si è deciso di acquista-
re anche un nuovo gioco,
diverso dagli altri, adatto
anche a bambini diversa-
mente abili con sedia a ro-
telle: il gioco del tris.

A breve arriveranno an-
che nuovi cestini, per un
costo totale di 5.000 euro,
che verranno posizionati
nelle zone del paese che
ne risultano prive, altri in-

vece andranno a sostituire
quelli deteriorati o rotti.

Sono stati acquistati
anche cestini porta mozzi-
coni che verranno presto
disposti soprattutto nella
piazza in corrispondenza
dei bar e nei pressi dei luo-
ghi pubblici principali, per
dare la possibilità a tutti i
fumatori di non gettare
più a terra i residui di siga-
retta. Partirà a breve anche
una campagna di sensibi-
lizzazione contro l’abban-
dono dei mozziconi. A tal
proposito è necessario ri-
cordare che la legge preve-
de multe salate per chi vie-
ne sorpreso a gettare a ter-
ra i mozziconi!

Aiutiamoci a tener pu-
lita Rivolta!

r.v.

L’illuminazione pubblica
cambia: in arrivo

le nuove lampade Led
Dal primo gennaio la società Hera Luce, dopo aver

firmato lo scorso lunedì cinque dicembre il contratto
per l'affidamento dei lavori di riqualificazione, ha in
carico la gestione dell'impianto e del servizio di illu-
minazione pubblica di Rivolta d'Adda. L'operazione,
avviata dalla giunta Rivoltiamo durante lo scorso
mandato, si concretizzerà nei prossimi mesi, quando
l'azienda comincerà i lavori (la cui consegna è previ-
sta per il 17 di gennaio) di sostituzione dei corpi luce e
delle lampade delle mille postazioni attuali. In segui-
to a uno studio progettuale effettuato sul territorio,
sono state individuate alcune zone buie e/o non suffi-
cientemente illuminate, dove saranno aggiunti cen-
tocinquanta punti luce ulteriori per migliorare e com-
pletare il servizio. Le nuove lampade funzioneranno
tramite la tecnologia LED, che presenta caratteristi-
che migliorative dal punto di vista dell'efficienza lu-
minosa, della durata, della sostenibilità ambientale e
del risparmio energetico.

La durata dell'appalto è di vent'anni e il costo per
le casse comunali (250.000 euro all'anno) comprende
il costo dell'energia: di conseguenza è molto simile a
quanto il Comune già pagava in precedenza. Al termi-
ne di questi vent'anni la gestione dell'impianto torne-
rà integralmente al Comune.

Si tratta di un'operazione di ampio respiro e lungi-
mirante che migliora il profilo tecnologico e ambien-
tale del nostro impianto di illuminazione senza appe-
santire il carico fiscale sui contribuenti.

La società Hera, seconda in Italia per questo tipo di
operazioni, ha istituito un numero verde dedicato alle
segnalazione di disservizi da parte dei cittadini: 800
498 616. La durata dei lavori è di circa sei mesi: do-
vrebbero essere portati a termine entro il prossimo
autunno.

Giorgio Fumagalli

CAVA CALCESTRUZZI SCAVI DEMOLIZIONI
RIVOLTA D’ADDA - VIA DI VITTORIO, 52

TEL 0363.370357 FAX 0363.370115

Anche per il 2017 proseguiranno le attività di sensibilizzazione dell'associazione “Aristonduepuntozero”

Sala Ariston: è nata la nuova società proprietaria dell'immobile
A due anni dalla nascita di Aristonduepuntozero possia-

mo fare un breve riassunto delle attività svolte fino ad oggi.
Nel 2015 abbiamo incontrato il Comune e le Banche riceven-
do attestati di interessamento che è stato però piuttosto ge-
nerico visto che la vicenda legale del concordato preventivo
di IM.COM era in corso. Il 17\12\2015 è stata pubblicata la
sentenza del tribunale di Milano dove si nominava lo studio
Franzi nella persona dell'avvocata Bellani come liquidatore
giudiziale.

Nel marzo 2016 il liquidatore ci informa che sarà il comi-
tato dei creditori a decidere come procedere per la vendita
degli immobili del concordato. A maggio 2016 il comitato cre-
ditori su proposta dell'avvocata Bellani decide che sarà costi-
tuita una nuova società su cui confluiranno tutti gli immobili
da gestire e dovrebbe nascere a settembre.

A settembre invece un intoppo burocratico fa slittare la
nascita di qualche mese infatti solo a dicembre si è costituita
la Nuova IM.COM che ha due nuovi amministratori Motta e
Acampora. Nelle varie riunioni che si sono tenute durante
l'anno la nostra associazione ha sempre potuto seguire la vi-
cenda legale da semplici spettatori tenendosi informati sui
nuovi accadimenti. Contemporaneamente ha seguito alcune
manifestazioni rivoltane documentandole con dei video
pubblicati sul sito aristonduepuntozero.it e sul relativo cana-
le Youtube. Come dichiarato dalla nostra nascita stiamo se-
guendo le vicissitudini legali della IM.COM e alla fine di ogni
anno decidiamo se proseguire la nostra attività oppure chiudere l'APS restituendo ai do-
natori quanto ricevuto. Visto l'ultimo e speriamo decisivo sviluppo con la Nuova
IM.COM, nella riunione di dicembre 2016 abbiamo deciso di proseguire l'attività anche
per il 2017 con l'obbiettivo di parlare e cercare di coinvolgere enti pubblici e privati in
primis le banche rivoltane specialmente quelle creditrici nel concordato IM.COM.

Aristonduepuntzero rimane a disposizione di tutti quelli che hanno donato soldi al-
l'associazione nel caso volessero la restituzione dei loro fondi come è capitato in un caso
a novembre dove una donatrice ha preferito, visto le lungaggini legali, riavere i soldi ver-
sati ma pronta a elargirli di nuovo ed in misura maggiore in caso di una evoluzione posi-
tiva. Notiamo come, nonostante gli anni passino veloci, l'attaccamento coriaceo di una
parte di popolazione rivoltana, soprattuto quella meno giovane che ha vissuto in prima
persona la stagione del cinema Ariston, rimanga alta cosi come l'affetto per la nostra vec-
chia sala come centro di aggregazione sociale di tutto il paese per molti anni. Siamo cer-
ti che se la nostra perseveranza verrà premiata in brevissimo tempo anche le giovani ge-
nerazioni di ragazzi saranno entusiasti di avere un polo aggregativo culturale anche per
loro. Chiudiamo come sempre con la citazione di Giorgio Faletti : “Talvolta è meglio per-
dersi sulla strada di un viaggio impossibile che non partire mai”.

Antonio Milanesi

LUTTO

Ci ha lasciato
Gianni

Squarzoni
Un abbraccio
alla famiglia

Ci ha lasciati Gian-
ni Squarzoni, da sem-
pre impegnato nelle
nostre file sia dal pun-
to di vista politico che
organizzativo.

Un grande abbrac-
cio a tutta la famiglia
da parte di tutto il Cir-
colo di Rivolta d’Adda.
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RIVOLTA/ Un appuntamento davvero da non perdere: domenica 12 e lunedì 13 febbraio

Fiera di Sant’Apollonia: 189 anni e non si vede!

CCoonnvveeggnnii zzooootteeccnniiccii
• Giovedì 26 gennaio -

sala Consiliare - piazza Vit-
torio Emanuele II, 1 - ore
21.00

Buone pratiche del post
partum e dell’inizio dello
svezzamento

Relatore: Dott.  Stefano
Busnari -  Product mana-
ger Animal and health and
account industry; Dott.ssa
Sabrina Bertani - Milk rea-
ring area manager

Organizza: Nutreco
Italy S.p.a.

Sala Convegni “Oriana
Fallaci” - ex Palazzina
Scuole Medie - via Galileo
Galilei,1 - ore 21.00

• Sabato 28 gennaio
Il benessere degli ani-

mali durante il trasporto e
leggi di riferimento

Relatore: Dott.  Carlo
Rusconi -  Resp. ATS Valpa-
dana  sett. Igiene produ-
zioni e zootecnica;

Luca Dalmonte – Poli-
zia di Stato

Organizza: UNA Rivolta 
• Lunedì 30 gennaio

Massimizzare produ-
zione ed efficienza delle
vacche ad inizio produzio-
ne

Relatore: Dott. Matteo
Longo – Specialista bovine
da latte Cargil

Organizza: PURINA AL-
FAMILK PANDINO

• Mercoledì 1 febbraio
Implicazioni dello

stress da caldo nella vacca
da latte - quando fa freddo
è il momento giusto
per prepararsi al caldo

Relatore: Dott. Richard
Echeverri

Organizza: BCC di Ca-
ravaggio Adda e Cremasco

• Venerdì 3 febbraio
Convegno di Coldiretti
Organizza: COLDIRET-

TI
• Lunedì 6 febbraio
L’alimentazione e la

qualità del latte: le nuove
frontiere della ricerca

Relatore: Dott. Roberto
Bellini - Presidente Anga
Cremona

Organizza: ANGA Cre-
mona

Siamo alla 189° Fiera di Sant’Apollonia. 
Un appuntamento ormai imperdibile non solo per i

rivoltani ma anche, e soprattutto, per il settore agricolo.
Questo resta infatti il tratto distintivo di una manifesta-
zione che continua a crescere e rinnovarsi mantenendo
sempre salde le proprie radici. 

Regina resta la Vacca Frisona, affiancata da diverse al-
tre aziende agricole che “portano in fiera” i propri ani-
mali. 

Il programma si arricchisce grazie a tutto il tessuto
sociale, culturale e imprenditoriale di Rivolta che in que-
sti giorni organizza mostre, incontri, stand per presenta-
re le proprie attività, per intrattenere i visitatori ma, so-
prattutto per festeggiare Sant’Apollonia: tradizione seco-
lare. 

Non mancheranno gli appuntamenti serali dei con-
vegni zootecnici, sempre di particolare interesse non sol-
tanto per gli addetti al settore: si inizia il 26 gennaio.  

Allo stesso modo non mancherà la Filodrammatica
con la Commedia Dialettale che chiuderà i 3 giorni di
Fiera. 

Tante le novità anche quest’anno, le trovate nel pro-
gramma qui sotto. 

Non ci resta che invitarvi alla Fiera, domenica 12 e lu-
nedì 13 febbraio. 

R.V.

TREMOLADA PAOLO
FALEGNAMERIA

Bottega Artigianale
Librerie
Bagni
Armadi
Pensili e
Basi cucina
Porte interne
Serramenti
Rivestimenti
eccetera

Via C.Colombo, 5/A - 26027 RIVOLTA D’ADDA (CR)
Tel. 0363 370089 - Cell. 339 7710972

Il meglio su misura
e su disegno

• Mercoledì 8 febbraio
Gestione dei dati e nu-

trizione per ottimizzare la
fertilità

Relatore: Panzeri  Rena-
to di  Nutriservice Srl

Organizza: NUTRISER-
VICE S.r.l.

• Venerdì 10 febbraio
Volatilità dei mercati e

controllo di gestione: quale
futuro per l’azienda da lat-
te? 

Relatore: Dott. Michele
Campiotti - Agronomo 

Organizza: Ferrero
Mangimi S.p.a.

LLaa FFiieerraa 
• Sabato 11 febbraio 
- Mostra delle opere di

Giacomo Ghezzi: ..il passa-
to.. - Inaugurazione 

Sala Papa Giovanni
XXIII, ore 16.30, a cura del-
la Pro Loco

- Santa Messa di Aper-
tura della Fiera con la Co-
rale Polifonica

Basilica di San Sigi-
smondo, ore 18.00, a cura
della Corale Polifonica

• Domenica 12 feb-
braio - Area fiera via Ma-
saccio dalle 9.00 alle 20.00

– Inaugurazione della
Fiera con la Banda Cittadi-
na Sant’Alberto, ore 10.00

– Distribuzione di Vin
Brulè a cura del Gruppo di
Protezione Civile La Torre

– Mostra di Cavalli Spa-
gnoli e Pony, ore 10.30 a
cura della Centro Ippico
Rivoltano

– Padiglione artigianato
e commercio. Mostra Foto-
grafica: gli Artigiani di Ri-
volta, a cura del Gruppo
Fotografico Rivolta

– Mercato di Campa-
gna Amica

– Mostra delle Bovine di
Razza Piemontese, a cura
dell’Az. Agricola Alla Ribel-
la

– Mostra di ovini e ca-
prini dell’Azienda Agricola
Palamini

– Mostra e valutazione
delle bovine di razza Friso-
na, dalle ore 15.00 

categoria manze e gio-

venche
manze da 9 a 12 mesi
manze da 12 a 15 mesi
manze da 15 a 18 mesi
manze da 18 a 22 mesi
manze da 22 a 26 mesi

• Domenica 12 feb-
braio - Manifestazioni in
paese

– Rioltå Vegiå - mostra
di fotografie d’annata dei
rivoltani e decori agresti,
dalle ore 9.00 alle ore 19.00,
Piazza Vittorio Emanuele
II, atrio del Comune, a cura
di Luigi Moretti e Carla No-
varesi

– Distribuzione della ti-
pica trippa dalle ore 10.30
alle ore 12.30- Piazza Vitto-
rio Emanuele II, portico
del Comune, a cura della
Pro Loco

– Mercato, dalle ore 9.00
alle ore 19.00, per le vie del
paese, a cura dell’Ammini-
strazione Comunale

– Mercatino dell’usato
e del piccolo antiquariato,
dalle ore 9.00 alle ore 19.00
in via Cesare Battisti, a cura

della Pro Loco
– Esposizione di auto e

moto d’epoca, dalle ore
9.00 alle ore 19.00 in via
Mario Cereda e Piazza Fer-
ri, a cura di Motori in...Ri-
volta

– Esposizione Turismo
all’aria aperta, dalle ore
9.00 alle ore 19.00 in via
Amerigo Vespucci, a cura
del Club La Rivolta in Cam-
per

– Esposizione di mac-
chinari agricoli dalle ore
9.00 alle ore 19.00 per le vie
del paese, a cura dell’Am-
ministrazione Comunale

– Tango in Fiera! Corso
gratuito di Tango Argenti-
no Milonga Vals, dalle ore
14.30 alle ore 17.30 in via
Galileo Galilei, Sala Oriana
Fallaci, a cura dell’Associa-
zione Tango Integral di Pri-
na Luigi

– Gara di tiro sportivo
con carabine per ragazzi e
ragazze dai 7 ai 12 anni -XV
edizione, dalle ore 9.00,
premiazione ore 18.00 in
via Galileo Galilei, autori-
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messa comunale, via Gali-
leo Galilei, a cura della Fe-
derazione Italiana Caccia,
sezione di Rivolta d’Adda -
Tiro a segno nazionale -
Lodi

– Prova pratica di Nor-
dic Walking, dalle ore 9.00,
alle ore 18.00 nel cortile
delle scuole, lato Sala Falla-
ci, via Galileo Galilei a cura
dell’Associazione Cammi-
natura

– Esposizione delle at-
tività dell’Associazione
Panda Sub dalle ore 9.00 al-
le ore 17.00 in Piazza Ca-
vour a cura dell’Associa-
zione Panda Sub

– Esposizione delle at-
tività dell’Associazione
UNA Rivolta, dalle ore 9.00
alle ore 17.00 in Piazza Ca-
vour a cura dell’UNA Ri-
volta

• Domenica 12 feb-
braio - associazioni in festa
- centro socio-culturale La
Chiocciola - via S.Renzi,5

– Consegna delle Borse
di Studio per l’anno 2015-
2016, ore 11.00 - Sede di
Camminiamo Insieme, via
Galileo Galilei 6/A. Borse di
studio erogate dall’Ammi-
nistrazione Comunale in
collaborazione con la BCC
Cassa Rurale Caravaggio
Adda e Cremasco - filiale
Rivolta d’Adda

– Esposizione di quadri
e oggetti artigianali dalle
ore 9.00 alle ore 19.00 in sa-
la Mensa a cura dell’Uni-
versità del Ben-Essere

- Mostra delle opere di
Giacomo Ghezzi: ..il passa-
to.., dalle ore 9.00 alle ore
19.00 - Sala Papa Giovanni
XXIII. A cura della Pro Loco

– Tesseramento, musi-
ca, foto e Ciclofficine, dalle
ore 9.00 alle ore 17.00 a cu-
ra dell’Associazione Cultu-
rale Ildebranda Onlus.

– Esposizione delle atti-
vità delle Guide Ambienta-
li dalle ore 9.00 alle ore
17.00 a cura del Gruppo
Orizzontetrekking

– Esposizione delle atti-
vità degli Alpini di Rivolta e
distribuzione salamelle,
dalle ore 9.00 alle ore 19.00,
a cura del Gruppo Alpini
Rivolta d’Adda

– Distribuzione di torte
e bancarella di lavori arti-
gianali realizzati dai Rivol-
tani pro ristrutturazione

dell’Oratorio Maschile
Sant’Alberto, dalle ore 9.00
alle ore 19.00, a cura del-
l’Associazione 2+2=5

– Stand My Everest dalle
ore 9.00 alle ore 17.00 a cu-
ra del Progetto My Everest

– Olimpiadi Rivoltane -
presentazione dell’iniziati-
va a cura delle Associazioni
Sportive, dalle ore 9.00 alle
ore 20.00

– Promozione delle
marmellate di Don Gio-
vanni - esposizione delle
attività svolte da Don Gio-
vanni Fiocchi e raccolta di
offerte a sostegno della sua
azione in Albania, dalle ore
9.00 alle ore 19.00 - Cortile
del Centro La Chiocciola, a
cura dell’Oratorio Maschi-
le Sant’Alberto

– Esposizione delle at-
tività di FARE LEGAMI,
dalle ore 9.00 alle ore 17.00
a cura di Fare Legami

• Domenica 12 feb-
braio - Oratorio in festa -
Oratorio Sant’Alberto e
piazza Ferri

In piazza Ferri
- Mostra di vecchie

macchine agricole.
– Nel pomeriggio intrat-

tenimento musicale con i
Crazzy Jazzy

- Cioccolata e vin brulé
In Oratorio
- Bancarella delle cose

meravigliose
- “Un oratorio in costru-

zione” mostra su Palazzo
Celesia e l’Oratorio

- Giochiamo tanto con i
LEGO, in collaborazione
con Lego e Addatel, dalle
ore 9.00 alle ore 19.00, a cu-
ra dell’Oratorio Sant’Alber-
to

Weekend alle Ortoffici-
ne:

- Tesseramento all’As-
sociazione

- Farmaker: esposizio-
ne del laboratorio di Auto-
costruzione delle Arnie

- Artlab: Corner gioco di
macrocostruttività con i
materiali naturali

- Bancarella delle cera-
miche di Camminiamo In-
sieme

- Presentazione del cor-
so di Apicoltura a cura de-
gli “Amici delle Api”

dalle ore 9.00 alle ore
19.00 - Ortofficine Creative
- Piazza Ferri. A cura delle

Ortofficine Creative

– Attività di prevenzio-
ne per una coscienza criti-
ca al consumo di alcol e
per una guida responsabile
- distribuzione gratuita di
alcoltest monouso, dalle
ore 9.00 alle ore 19.00

Ortofficine Creative -
Piazza Ferri a cura de l’Ap-
prodo

• Lunedì 13 febbraio
area fiera via Masaccio

– Mostra e valutazione
delle bovine di razza Friso-
na, dalle ore 9.00 alle ore
13.30, categoria vacche da
latte: vacche in lattazione
fino a 30 mesi, vacche in
lattazione da 30 a 36 mesi,
vacche in lattazione fino a
42 mesi, vacche in lattazio-
ne da 42 a 48 mesi, vacche
in lattazione da 48 a 60 me-
si, vacche in lattazione da
60 a 72 mesi, vacche in lat-
tazione oltre i 72 mesi

– Premiazione sul cam-
po della Campionessa as-
soluta e premiazione Mi-
gliore Allevatore - Premio
Lamberto Grillotti, ore
13.30. Padiglione artigia-
nato e commercio dalle ore
9.00 alle ore 20.00

• Lunedì 13 febbraio
manifestazioni in paese

- dalle ore 9.00 alle ore
19.00

– Mostra delle opere di
Giacomo Ghezzi: ..il passa-
to.. Sala Papa Giovanni
XXIII, a cura della Pro Loco

– Rioltå Vegiå - mostra
di fotografie d’annata dei
rivoltani e decori agresti-
Piazza Vittorio Emanuele
II, atrio del Comune, a cura
di Luigi Moretti e Carla No-
varesi

– Mercato per le vie del
paese, a cura dell’Ammini-
strazione Comunale

GGllii eevveennttii
• Venerdì 27 gennaio -

ore 10.00 - La sedia vuota -
rappresentazione teatrale
in occasione della Giorna-
ta della Memoria - Sala
Oriana Fallaci, via Galileo
Galilei, a cura dell’Ammi-
nistrazione Comunale

• Venerdì 27 gennaio -
ore 20.00 - I Giorni della
Merla - Cena di FareLega-
mi alle 19.30. Costo 8€ -
iscrizione presso il Civic

Center al pomeriggio fino
al 24/01

alle 21.00 I Canti della
Merla del Coro Armonia -
Civic Center La Chiocciola,
a cura di FareLegami e del-
la Pro Loco

• Domenica 29 gen-
naio - ore 10.30 - Gli InSu-
perAbili- partita amiche-
vole di Basket Integrato -
memorial Bernacchi. Pale-
stra Scuole Medie - via Ga-
lilei, a cura del Basket Inte-
grato in collaborazione
con l’Inter Club Rivolta

• Martedì 31 gennaio -
ore 21.00- Le tisane: alla

scoperta delle proprietà
delle piante, tra storia e fu-
turo. Sala Papa Giovanni
XXIII, Civic Center La
Chiocciola, a cura di Una-
Rivolta

• Mercoledì 1 febbraio -
ore 21.00 - Educazione e
Sport - incontro con Don
Samuele Marelli - CSI di
Milano - Atrio del Comune,
a cura dell’Oratorio San-
t’Alberto e della Polisporti-
va Or.S.A.

• Domenica 5 febbraio
- ore 10.30

Gli InSuperAbili vs gli
Sgangherati - partita di Ba-

sket Integrato. Palestra
Scuole Medie - via Galilei -
a cura del Basket Integrato

• Sabato 18 febbraio -
ore 21.30 - Gala della Cul-
tura, “Teatro e Tango in fie-
ra”. Sala Oriana Fallaci, via
Galileo Galilei, a cura di
Tango Integral

LLaa CCoommmmeeddiiaa
11-12-13 febbraio, ore

21.00 - AL MORT AN Cà,
commedia in due atti di
Camillo Vittici. Palestra
Scuole Medie - via Galilei.
A cura della Filodrammati-
ca Carlo Bertolazzi
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RIVOLTA/ Gli obiettivi dell’associazione per il 2017: si punta su cultura e turismo

Pro Loco: una realtà del territorio
rivoltano che vuole crescere ancora

La Pro Loco di Rivolta
d’Adda è una Associazio-
ne Culturale apartitica,
con lo scopo di riunire tut-
ti coloro che hanno inte-
resse a promuovere inizia-
tive culturali, di tutela am-
bientale e di valorizzazio-
ne delle risorse storiche
del paese.

Nel corso del 2016 ab-
biamo svolto numerose
attività, in parte scarsa-
mente partecipate dalla
popolazione rivoltana.

Questo è un tema che
dovremo affrontare nel
corso del 2017, anche at-
traverso un questionario,
propositivo, che distribui-
remo nei prossimi giorni.

Senza entrare nel meri-
to della varie iniziative,
con le quali abbiamo cer-
cato di rilanciare l’attività
della Pro Loco, dobbiamo
segnalare la massima dis-
ponibilità dei nostri vo-
lontari, dell’Amministra-
zione Comunale, con la
quale abbiamo concorda-
to di inserire all’articolo 34
dello Statuto Comunale il
ruolo della Pro Loco (uno
dei primi sul nostro terri-
torio lombardo), oltre ad
una Convezione che rego-
lamenterà, per i prossimi
due anni, i rapporti tra le
parti interessate.

Un primo obiettivo per
il 2017 è quello di rilancia-
re, attraverso un progetto
turistico e cicloturistico,
in collaborazione con
l’Amministrazione Comu-
nale e gli operatori locali
interessati, l’attività turi-
stica in entrata dal nostro
Paese, oltre a dover rialac-

Un libro per l’icona di Sant’Alberto
Il progetto dell’icona di Sant’Alberto,

opera di Donatella Beltrame, donata al
nostro parroco, don Dennis, il giorno del
suo ingresso a Rivolta d’Adda, è diventa-
to un bel libro edito dalle ACLI con il
contributo della Banca di Credito Co-
operativo di Caravaggio Adda e Crema-
sco. Nella prima parte del volume Cesare
Sottocorno racconta la vita del Santo pa-
trono del paese e la sua azione pastorale,
e riflette sull’ attualità del suo messaggio.

Di seguito viene riproposto un artico-
lo di don Alberto Pianazza dal titolo
“Sant’Alberto modello di fedeltà al Papa
e d’amore per i poveri”.

Sono poi descritte, attraverso brani di
Eugenio Calvi, le bellezze nascoste della
chiesa dedicata al Santo, le vicende della
reliquia in essa custodita e la sua venera-
zione. Paolo Beccaro, dopo aver illustra-
to i momenti della ricognizione della
spoglia di Sant’Alberto, ad opera di don
Antonio Spini, pubblica una ricca docu-
mentazione iconografica del Santo, frut-
to di una paziente ricerca nei luoghi in
cui Alberto Quadrelli visse ed è ancora
oggi venerato.

Nella seconda parte sono illustrate
dall’artista Donatella Beltrame le fasi del
lavoro e i significati dell’opera. Un lavoro
attento e meticoloso per far conoscere
“un uomo, un sacerdote, un parroco e un
santo” la cui figura e la cui azione pasto-

rale sono quanto mai attuali.
La fotografia di copertina è di Livio

Pandini. Le altre immagini che arricchi-
scono e impreziosiscono il volume sono
di Paolo Beccaro, Severino Degradi, Pier-
luigi Lunghi e Alberto Marcellino. Il pro-
getto grafico e l’impaginazione si devo-
no a Gigi Brandazza.

Il libro è in vendita presso le edicole,
le librerie del paese, le ACLI e in sacre-
stia. Il ricavato andrà in parte all’asso-
ciazione Medici con l’Africa CUAMM e
in parte alla Caritas di Camerino (MC)
paese natale del nostro vescovo mons.
Antonio Napolioni.

Il libro è stato presentato in Comune
nella serata di venerdì 25 novembre.
Claudio Pellegrini ha raccontato inoltre
come le ACLI di Rivolta hanno conosciu-
to il CUAMM, Medici con l’Africa, la più
grande organizzazione italiana per la
promozione e la tutela della salute delle
popolazioni africane, alla quale si è deci-
so di devolvere parte del ricavato del vo-
lume.

L’appassionato intervento di don
Dante Carraro, attuale direttore del
CUAMM, ha reso esplicito il senso di un
progetto di solidarietà che fin dal 1950 si
pone con la gente dell’Africa in un per-
corso di formazione e di crescita comu-
ne.

Elle.Ci

MOSTRA FINO AL 19 FEBBRAIO AL CALISTO CAFE’ DI VAILATE

I lavori della pittrice Alessandra Rovelli nel nostro territorio
Inizio d’anno denso di impegni per la pittrice Ales-

sandra Rovelli. L’artista rivoltana ha chiuso con suc-
cesso a fine gennaio una mostra personale presso il
Caffè Letterario di Lodi, spazio messo a disposizione
dalla Biblioteca civica laudense. L’esposizione, dal ti-
tolo “Come neve tra i rami”, ha visto in mostra una
ventina di opere dell’artista rivoltana, perlopiù nature,
in particolare paesaggi silvestri, sui quali aleggia la
suggestione della neve, caduta o attesa. Opere che
hanno segnato un passaggio dal naturalismo materico
della sua prima fase creativa a un’espressività coinvol-
gente il colore e che, pur nella generale fedeltà ai moti-
vi del paesaggio lombardo cari alla pittrice, hanno da-

to spazio anche ad altre realtà più lontane, come alcu-
ni paesaggi del Grande Nord. Contemporaneamente è
stato possibile ammirare anche un’altra opera della
Rovelli esposta presso la BPL di Lodi, nell’ambito della
rassegna Naturarte. Un’altra mostra è invece in corso
attualmente presso il Calisto cafè di Vailate. L’allesti-
mento vede opere materiche raffiguranti perlopiù
orizzonti industriali e alcune piccole tele che ritraggo-
no scorci di interni metropolitani.

La mostra sarà aperta fino al 19 febbraio, negli orari
di apertura del Calisto cafè. Per maggiori informazioni
è possibile consultare il sito www.alessandrarovelli.it.

Silvia Crippa

L’UFFICIO APRE A FEBBRAIO

Uda: anche gli animali avranno i loro diritti
Aprirà a inizio di febbraio l'Ufficio Diritti Animali

(UDA) di Rivolta d'Adda, Pandino e Agnadello. Nel mo-
mento in cui scriviamo, è in corso la manifestazione di
interesse per trovare un'associazione animalista che si
faccia carico di questo nuovo servi-
zio per cui il comune di Rivolta, in-
sieme a Spino d'Adda (precedenti
amministrazioni Calvi e Riccaboni),
con Pandino e ad Agnadello, ha otte-
nuto da Regione Lombardia, tramite
ATS Valpadana, un finanziamento di
7.000 euro. Contiamo di aprire tutti i
sabato mattina, a rotazione sui tre
comuni, e un operatore sarà disponi-
bile per ogni necessità, dubbio o pro-
blema legato agli animali. Ovvia-
mente, un pandinese potrà andare
ad Agnadello per incontrare l'opera-
tore UDA, se avrà necessità impel-
lenti. In ogni caso, sarà attivato un
numero di telefono, 3463142641 e
una mail, info@udagerundo.it, e si potranno prendere
appuntamenti con i volontari al di là dell'orario di spor-
tello.

L'obiettivo dell'UDA è di garantire la salute pubblica
dei cittadini e la tutela degli animali d’affezione attra-
verso il controllo sanitario degli animali vaganti; sensi-

bilizzare la cittadinanza riguardo agli abbandoni, ai
maltrattamenti e più in generale, ai comportamenti
sanzionati dalla legge regionale; controllare la popola-
zione dei cani e dei gatti, mediante la limitazione delle

nascite e il censimento delle co-
lonie feline; dare aiuto ed assi-
stenza ai cittadini nella gestione
delle problematiche con i propri
animali domestici. Tra gli obiet-
tivi che questo servizio vuole
raggiungere ci sono quello della
formazione dei tutor di colonia
felina, l'organizzazione del cor-
so per il patentino per i proprie-
tari di cani e di un corso per for-
mare dog sitter che saranno poi
"approvati UDA" ma anche
quello di dare vita al registro del-
le persone sole con animali, in
modo da poter intervenire in lo-
ro aiuto in caso, ad esempio, di

decesso o ricovero. L'Ufficio sarà aperto dalle 9 alle 11 a
Rivolta il primo e il terzo sabato del mese, in comune al
piano terra; a Pandino dalle 9 alle 11 il secondo sabato
del mese, nell'Ufficio Turistico; ad Agnadello dalle 9 alle
11 il quarto sabato del mese, in comune.

FFaabbiioo CCaallvvii

ciare rapporti con la Scuo-
la e le altre realtà associa-
tive locali e territoriali.

Ci manca solamente
una sede adeguata per la
quale stiamo valutando le
varie situazioni, per poter
meglio far conoscere al
paese le nostre iniziative e
poter aumentare l'offerta
di iniziative di interesse
locale e del territorio.

Per raggiungere questo
scopo è necessario trovare
un maggior numero di
persone che possano de-
dicare il proprio tempo li-
bero a favore della nostra
comunità. Anche a  partire
dal prossimo tesseramen-
to siamo disponibili ad ac-
cogliere tutti coloro che
condividano gli obiettivi
previsti dallo Statuto asso-
ciativo, poiché solo unen-
do gli sforzi, di un maggior
numero di cittadini, ri-
usciremo a ridare a Rivolta
un’immagine più viva, più
meritevole e degna della
sua storia, della sua tradi-
zione e dei suoi costumi. 

Giuseppe Strepparola
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RIVOLTA/ In occasione della Festa dello Sport, dal 15 al 17 settembre, Rivolta avrà le sue “Rivoltiadi”

Siete pronti? Quest’estate le Olimpiadi le facciamo noi
Il 15-16-17 settembre: Rivol-

ta avrà le sue Olimpiadi, o me-
glio, le “Rivoltiadi”.

Un appuntamento che cade
in corrispondenza della Festa
dello Sport, che quest’anno ab-
biamo voluto ripensare come
un’occasione di partecipazione
attiva dei cittadini, nel periodo
che richiama alla memoria il
Palio delle Contrade.

Le Rivoltiadi 2017 saranno
quindi un’occasione per recu-
perare lo spirito di sana compe-
tizione che per anni ha animato
il Palio e per sperimentare in
prima persona le attività che le
nostre associazioni sportive of-
frono sul territorio.

Tutti i Rivoltani, grandi e
bambini, potranno partecipare:
le iscrizioni saranno raccolte
durante il corso dell’estate.

Per l’organizzazione dell’e-
vento sono già stati individuati
due comitati: un Comitato Tec-
nico, composto dai rappresen-
tanti delle associazioni sporti-
ve, che lavorerà alla costruzio-
ne dei tornei e alla realizzazione
dei regolamenti delle diverse
discipline; un Comitato Orga-
nizzatore, la cui partecipazione
è estesa a tutti i Rivoltani, che si
occuperà della cerimonia di
apertura e chiusura dei giochi,
e di tutta una serie di aspetti
che faranno da cornice alle
competizioni. Nelle prossime
settimane verrà definito l’elen-
co degli sport presenti, da quel-
li classici ad altri meno conven-
zionali: spetterà poi a ogni con-

trada scegliere quali atleti desti-
nare alle varie competizioni.

Una manifestazione che
non si esaurisce nei tre giorni di
settembre, ma che ha già messo
in moto un percorso di riunioni
periodiche dei comitati, alle
quali in futuro si affiancheran-
no incontri pubblici che avran-
no come filo conduttore lo
sport, nelle sue molteplici for-
me e funzioni.

Lo sport è un efficace stru-
mento di integrazione e di in-
clusione sociale, realtà che ope-
rano in questa direzioni sono
presenti e ben radicate nella
comunità rivoltana; uno degli
obiettivi delle “Rivoltiadi” è an-
che di concedere ampia visibi-
lità ad associazioni delle quali
dobbiamo essere orgogliosi.

Insomma, una manifesta-
zione che vuole sfruttare il
campanilismo, quello sano, go-
liardico, per coinvolgere i citta-
dini in una partecipazione atti-
va, in una sfida competitiva e
divertente.

Rinnoviamo l’invito a
chiunque sia interessato a
prendere parte all’iniziativa,
adesso che le “Rivoltiadi” sono
state annunciate, abbiamo un
impegno da onorare, i lettori
degli altri paesi guarderanno a
Rivolta con attenzione.

Un’ultima, doverosa, preci-
sazione: nessuna nuova infra-
struttura od opera strategica
sarà realizzata in vista dell’e-
vento, sfrutteremo quelle che
abbiamo a disposizione. Un ri-

sultato possiamo già annun-
ciarlo: senza grandi appalti, sa-
ranno le prime Olimpiadi senza
corruzione.

Questo, però, non sarà solo
l’anno delle Rivoltiadi, ma an-
che quello di un altro nuovo
evento che, allo stesso modo,
partendo dalla volontà di rilan-
ciare e ripensare una tradizione
del paese, propone un nuovo
momento di inclusione, condi-
visione, convivialità: l’EXPO.

Sant’Alberto e un’importan-
te collaborazione con la Scuola
di Italiano per stranieri sono gli
ingredienti di una manifesta-
zione che vuole unire tradizio-
ne (con la festa del nostro Pa-
trono) e integrazione, sapori (e
saperi) locali e internazionali
proposti da quelle nazionalità
ormai presenti da tanti anni sul
nostro territorio e che abbiamo
iniziato a conoscere grazie agli
incontri proposti proprio dalla
Scuola Acli.

EXPO sarà una giornata al-
l’insegna della scoperta delle
culture: dalla cucina all’artigia-
nato alla musica. Piazza Ferri,
con Palazzo Celesia restaurato
nelle sue magnifiche facciate,
ospiterà la cena etnica dove
giovani cuochi rivoltani affian-
cheranno i cuochi della Scuola
di Italiano per proporre un me-
nù etnico… con anche un piat-
to tipico rivoltano.

L’appuntamento è quindi
per Sant’Alberto: il 2-3 luglio
prossimo.

Marco Bosatra Nel manifesto la serata che ha dato il via alle Olimpiade Rivoltane
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RIVOLTA/ Dai campi alla tavola dei cittadini senza intermediari

Anche quest’anno confermato
il Mercato di “Campagna Amica”

E’ ARRIVATA LA NUOVA DOBLO’

Sorpresa sotto l'albero per l'Auser di Rivolta!
È arrivato il nuovo Dobló dotato di pe-

dana elevatrice per le carrozzine, man-
dando così in pensione il suo predecesso-
re ormai vecchio di 13 anni. Tanti sono
stati i chilometri percorsi trasportando
verso i luoghi di cura molti nostri concit-
tadini.

L'acquisto da parte dell'Amministra-
zione Comunale, da tempo divenuto una
priorità, è stato reso possibile grazie al-
l’opportunità che si è presentata, proprio
sul finire dell'anno e rigorosamente entro
il 31 dicembre 2016, di poter utilizzare

fondi vincolati fruibili solo per l’acquisto
di beni.

Il veicolo, di proprietà comunale, è già
a disposizione dell'Auser, a cui va un rin-
graziamento particolare per il servizio che
da numerosi anni svolge sul nostro terri-
torio.

Domenica 29 gennaio alle 11.45, nel-
l'ambito della giornata di festa dedicata al
tesseramento Auser, ci sarà, in Piazza Vit-
torio Emanuele, la benedizione del mezzo
da parte del parroco Don Dennis.

Fiorella Boschetti

La Cgil ha una nuova sede
Finalmente anche a Rivolta d’Adda la Cgil ha una

sua sede. E’ stata inaugurata il 7 gennaio alla pre-
senza dei segretari provinciali della Cgil e dello Spi e
degli iscritti e simpatizzanti delle categorie.

Chiamarla Camera del Lavoro, come vengono
chiamate le sedi confederali della Cgil, mi sembra
eccessivo; è comunque una sede dignitosa e indi-
pendente da altre sedi. Si perché la presenza del sin-
dacato, che è stato di Lama, Trentin e Cofferati, a Ri-
volta non è di questi giorni ma ultra trentennale e fi-
no ad ora beneficiava dell’ospitalità di strutture di
partito.

Uno spazio in più per lavoratori e pensionati che
sarà gestito dai volontari dello Spi, ma che in futuro
vedrà anche la presenza di funzionari delle catego-
rie degli attivi. Questo parzialmente avviene già con
la presenza il sabato mattina del rappresentante
della Flai, categoria che si occupa dei lavoratori del-
le aziende alimentari e degli occupati in agricoltura.

Cittadini, lavoratori e pensionati potranno rivol-
gersi per: Pensioni (domande per vecchiaia, anzia-
nità, ricostituzioni, reversibilità, controllo detrazio-
ni e contributi versati); Assistenza/Sanità( isee, pen-
sioni d’invalidità; Fisco (compilazione 730 e Unico).

La presenza è assicurata il : lunedì dalle 9.00 alle
11.30, il mercoledì dalle 9.00 alle12.00 il sabato dalle
10.30 alle 12.00

Rosolino Mondonico

“Mangi sano, sai da dove arriva il cibo che porti in tavo-
la, sostieni l’agricoltura italiana e proteggi l’ambiente”. E’
la ‘filosofia’ del Mercato di Campagna Amica, presso il
quale gli agricoltori di Coldiretti propongono in vendita
diretta il frutto del loro lavoro. Dai campi e dagli alleva-
menti, direttamente alla tavola dei Cittadini, senza inter-
mediazioni. Un Mercato di Campagna Amica consente di
fare la spesa in modo sostenibile, acquistando prodotti
agricoli di stagione, selezionati con cura, sempre freschi e

di origine italiana certa, provenienti dal territorio. Prodot-
ti tipici e buoni, garantiti dagli agricoltori di Coldiretti, che
‘ci mettono la faccia’, incontrando direttamente i cittadini
e portando l’agricoltura nelle piazze e lungo le vie. “A Ri-
volta d’Adda – sottolineano gli agricoltori – il Mercato è
stato accolto con grandissima disponibilità e attenzione.
Da qui il nostro impegno ad arricchire la nostra proposta,
rispondendo sempre più e sempre meglio alle aspettative
dei Cittadini. E il nostro invito, rivolto a tutti, a visitare il

mercato in piazza Vittorio Emanuele II, ogni seconda e
quarta domenica del mese”. Ci sono salumi, ortofrutta,
formaggi, prodotti di bufala, vino, conserve, confetture,
miele, riso, e altro ancora. Acquistare questi prodotti è il
modo più efficace per sostenere l’agricoltura e insieme la
bellezza dei nostri territori.

Marta (Referente campagna Amica)
per Rivolta d’Adda
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AGNADELLO/ Lavori per la nuova rotonda: si susseguono gli incontri tra i vari enti pubblici
per la messa in sicurezza dell’ex statale, ma nessuno vuol compartecipare all’impegno di spesa

Bergamina: per ora solo i 100.000 euro
stanziati dal comune di Agnadello

All’incontro svoltosi
presso il Comune di Arza-
go, in data 12 gennaio,
erano presenti in molti:
oltre al sottoscritto ed al
collega sindaco del confi-
nante comune bergama-
sco, c’erano i funzionari
dell’area tecnica della
provincia di Cremona ed i
loro pari grado della pro-
vincia di Bergamo. Pre-
sente anche il Comune di
Pandino, col tecnico Mar-
cello Gazzoni. La finalità
del faccia a faccia richie-
sto dalla Provincia di Cre-
mona era quella di verifi-
care sul posto alcuni
aspetti tecnici correlati al-
la realizzazione della “bre-
tella Arzago-Casirate”, con
particolare attenzione alle
possibili ricadute, in ter-
mini di appesantimento
del traffico, sul tratto stra-
dale posto più a sud della
bretella, quello ricompre-
so tra Agnadello e Pandi-
no. Sotto il profilo della si-
curezza, è questo il tratto
di strada che presenta le
maggiori criticità.

Quella citata, doveva
essere anche l’occasione
per fare il punto sulla pos-
sibilità di compartecipa-
zione al finanziamento di
un paio di interventi con-

siderati indispensabili ai
fini della sicurezza: la rea-
lizzazione di una rotonda
in sostituzione dell’incro-
cio a raso con la via Gari-
baldi di Agnadello, dove
l’estate scorsa ha perso la
vita Alessia Locatelli, di 17
anni, ed il consolidamen-
to del tratto prospiciente
Gradella, anch’esso tea-
tro, in un recente passato,
di incidenti mortali.

I Comuni presenti era-
no particolarmente inte-
ressati a verificare se, nel-
l’ambito dello stanzia-
mento di 17 milioni di eu-
ro, afferente alla realizza-
zione della bretella, mes-
so a disposizione della
Provincia di Bergamo dal-
la Rete Ferrovie dello Sta-
to, potesse essere riserva-
ta una quota destinata al-
la messa in sicurezza del
tratto sul quale ha compe-
tenza la Provincia di Cre-
mona. A tal riguardo il
funzionario dell’area tec-
nica bergamasca ha infor-
mato che il soggetto ero-
gatore dei fondi (R.F.S.)si è
dichiarata indisponibile a
prendere in esame impe-
gni di spesa aggiuntivi, ri-
spetto a quelli concordati
in occasione della proget-
tazione dell’opera e delle

correlate conferenze dei
servizi tra gli enti interes-
sati.

Abbiamo subito fatto
presente al nostro interlo-
cutore istituzionale ber-
gamasco (ing. Massimilia-
no Rizzi) che alle suddette
conferenze di servizio né
la Provincia di Cremona,
né il confinante Comune
di Agnadello erano stati
invitati. Il sindaco di Arza-
go ha a sua volta precisa-
to che il nostro Comune
era stato invitato alle con-
ferenze di servizio concer-
nente l’approvazione del
PGT, all’interno del quale
era stato recepito il pro-
getto della bretella, ma
non via ha partecipato. A
questo punto, ha altresì
precisato, la bretella è in
fase di realizzazione, con
contratti già stipulati.

Da una verifica del
protocollo, risulta effetti-
vamente che il Comune di
Agnadello fosse stato in-
vitato alla conferenza dei
servizi indetta dal comu-
ne confinante, nella quale
avrebbe potuto (dovuto!)
dire la sua sull’intervento
prospettato, ma nessuno
si è presentato a quell’ap-
puntamento tanto impor-
tante. Neanche risulta

siano state presentate, dal
Comune di Agnadello, os-
servazioni alla proposta di
PGT del Comune confi-
nante.

Non è che la cosa sor-
prenda più di tanto: negli
anni 2010/2011, alla guida
(si fa per dire) del paese
c’era Marco Belli che era
assillato da altri problemi,
avendo egli ricevuto un
rinvio a giudizio per tur-
bativa d’asta ed abuso
d’ufficio. Come responsa-
bile degli uffici c’era il se-
gretario Cicco, che avreb-
be di lì a poco patteggiato
una pena ad un anno e
quattro mesi per gli stessi
capi d’imputazione con-
testati al sindaco; come
assessore all’urbanistica
ed ai lavori pubblici c’era
un neo architetto rinviato
a giudizio per tentata con-
cussione, dimessosi da as-
sessore per lasciare il po-
sto al sedicente ingegnere
edile Mario Uberti, che in-
gegnere non era e non lo è
diventato neanche in se-
guito.

Va anche ricordato
che, in quegli anni glorio-
si, segnati dagli edificanti
eventi di cui sopra, l’uffi-
cio tecnico comunale era
stato messo fuori gioco,

per sospetta (e mai prova-
ta) collaborazione col “ne-
mico”, ovviamente imper-
sonato, agli occhi dei so-
pracitati personaggi, da
chi scrive.

Figuriamoci se da una
compagine di questo tipo
poteva nascere un barlu-
me di interessamento al
finanziamento della ro-
tonda e una presa di posi-
zione al riguardo. Macché!
Mentre sul versante ber-
gamasco si decideva co-
me spendere 17 milioni di
euro per modificare il per-
corso dell’ex statale Ber-
gamina, a Belli bastava
farsi fotografare in prossi-
mità dell’incrocio killer a
fianco di Salini, al tempo
presidente della provincia
di Cremona, che non lesi-
nava ai sindaci politica-
mente affini promesse di
interventi che non avreb-
be mantenuto.

In ogni caso, date per
perse ed irrecuperabili le
occasioni del 2010/2011
(a causa di chi, mi pare sia
sufficientemente chiaro),
non c’è alcuna intenzione
da parte degli attuali sin-
daci di rinunciare all’im-
pegno di mettere in sicu-
rezza il tratto di strada in-
teressato, possibilmente

prima che capitino altri
incidenti gravi, come
quelli ricordati.

Su iniziativa di costoro,
con l’avallo (si spera!) dei
presidenti di provincia, il
tavolo tecnico verrà tra-
sformato in un tavolo più
politico che tecnico, nel
tentativo di indurre Ferro-
vie dello Stato a rivedere
la sua posizione intransi-
gente riguardo all’impie-
go di eventuali avanzi dei
fondi stanziati. Che si trat-
ti di una “mission impos-
sible” è altamente proba-
bile; che valga la pena ten-
tare è però cosa ovvia,
perché l’alternativa è ri-
manere fermi sulle rispet-
tive posizioni di partenza,
senza migliorie per la Ber-
gamina. Una prospettiva
che, a parole, nessuno au-
spica, ma che nei fatti è,
per il momento, quella più
realistica.

Dopo l’incontro con
Ferrovie dello Stato, sa-
premo con certezza se i
nostri timori erano fonda-
ti, incrociando le dita af-
finché il nostro pessimi-
smo non trovi ulteriori
conferme, oltre a quelle fi-
no ad ora riscontrate.

Giovanni Calderara

Finito con un nulla di fatto il “faccia a faccia” tra i responsabili d’area tecnica della
Provincia di Bergamo e quelli di Cremona. Le occasioni perse dalla giunta Belli.
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AGNADELLO/ L’effetto delle sentenze del Consiglio di Stato, avverse al Comune, comincia a manifestarsi

La “Domus Costruzioni” ha presentato due piani
di lottizzazione in variante al PGT

Interessate l’area verde retrostante il Centro Sociale (superficie fondiaria
di 5800 mq) e l’area ricompresa tra via Verdi e la roggia Murata (3946 mq)

La storia pregressa (so-
prattutto giudiziaria) del-
la destinazione urbanisti-
ca degli appezzamenti di
terreno richiamati nel sot-
totitolo, è nota ai nostri
lettori: numerose, a tal ri-
guardo, sono state le in-
formazioni pubblicate da
questo giornale nel corso
degli anni. Per chi si vuole
rinfrescare la memoria, ri-
assumo brevemente i pas-
saggi fondamentali.

Nell’ambito del Piano
di Governo del Territorio,
approvato a cavallo tra il
2007 ed il 2008, le aree in
questione furono classifi-
cate come ambiti di tra-
sformazione urbanistica
di tipo residenziale, vale a
dire aree potenzialmente
edificabili, ma subordina-
te a preventiva contratta-
zione relativa alla realiz-
zazione, da parte dei lot-
tizzanti, di servizi di pub-
blica utilità, ad integrazio-
ne o consolidamento di
quelli esistenti, secondo
quanto stabilito dal Piano
dei Servizi (una parte del
PGT approvato, comple-
mentare al Documento di
Piano ed al Piano delle re-
gole).

L’inquadramento ur-
banistico assegnato (am-
bito di trasformazione nel
Documento di Piano; area
agricola speciale nel Pia-
no delle regole) non piac-
que alla “Domus Costru-
zioni”, che avrebbe voluto
per queste aree, intercluse
in zone già edificate, un
inquadramento urbanisti-
co diverso, ad esse più fa-
vorevole, rispetto alle aree
di espansione individuate
all’esterno del perimetro
urbano. Domus puntava
all’equiparazione dei lotti
di sua proprietà (non
esclusiva, per il lotto “Mo-
roncina bis”) al tessuto
urbano consolidato, al-
l’interno del quale poter
operare con procedura ur-
banistica semplificata e
minori costi di urbanizza-
zione.

Se ben ricordo, Domus

Costruzioni contestava
anche il limite di 20.000
metri cubi di volumetria
massima consentita, fis-
sato col suddetto PGT ai
fini del contenimento del-
lo sviluppo urbanistico,
che in quegli anni prece-
denti alla crisi edilizia era
piuttosto elevato e non
dava segni di rallenta-
mento.

Sul versante opposto,
l’Amministrazione Comu-
nale dell’epoca, guidata
da Laura Calderara, non
voleva rinunciare alle mi-
sure adottate per il conte-
nimento delle sviluppo in
corso; tantomeno rinun-
ciare alla possibilità di in-
cassare “risorse fresche”,
aggiuntive agli oneri di
urbanizzazione, nell’am-
bito della contrattazione
coi privati, relativa ai
20.000 mc di sviluppo
consentito.

Da questa contrappo-
sizione di interessi tra
pubblico e privato nasce il
ricorso al TAR, avverso al-
la delibera di approvazio-
ne definitiva del PGT, pre-
sentato dalla Domus Co-
struzioni.

Nel frattempo, a caval-
lo tra il 2008 ed il 2009,
l’Amministrazione Comu-
nale stipulava, attraverso
il confronto con altri ope-
ratori del settore o pro-
prietari di terreni classifi-
cati come ambiti di tra-
sformazione, convenzioni
urbanistiche contenenti il
riconoscimento al Comu-
ne dei cosiddetti “stan-
dard qualitativi”, già esi-
stenti nella prassi prece-
dente, comunque “uffi-
cializzati” dalla legge re-
gionale 12/2005. Dalle
convenzioni al tempo sti-
pulate si può rilevare che
lo “standard qualitativo”
riconosciuto al Comune
per la realizzazione del
Piano dei Servizi, ha avuto
un valore medio di euro
40 per ogni metro quadra-
to di area passata da po-
tenzialmente edificabile a
realmente edificabile. Nel

I numeri del PL “Moroncina bis”
L’area di Piano ha una superficie fondiaria (al netto

delle strade e parcheggi) di mq 5800. L’82 % è di proprie-
tà della Domus Costruzioni, il restante 18% appartiene ai
f.lli Bargiggia. Su di essa potranno essere realizzate villet-
te a schiera/palazzine a tre piani per una volumetria
complessiva massima di mc 6500. Teoricamente, a lavo-
ri ultimati, i nuovi abitanti equivalenti dovrebbero atte-
starsi sulle 43 unità.

Nel contesto del Piano è prevista un’area, di 1000 mq
circa, destinata a parcheggio pubblico, prospiciente la
nuova entrata al giardino retrostante il Centro Sociale.
L’Amministrazione Comunale, che ha dovuto rinunciare
all’originaria ipotesi di ampliare il giardino del Centro
Sociale, utilizzando l’area in cessione, punta quantome-
no ad ottenere, come standard qualitativo, il rifacimento
della recinzione del Centro Sociale, con nuovo cancello a

scorrimento posto sul lato nord della recinzione stessa.
Punta anche alla tinteggiatura esterna dell’edificio pub-
blico, per riportarlo all’originaria qualità estetica. Vuole
inoltre concordare un crono programma dei lavori fun-
zionale all’interesse pubblico: opere di urbanizzazione e
standard qualitativi realizzati nell’arco dei primi 12 me-
si; volumetria residenziale scaglionata in blocchi funzio-
nali, da realizzare gradualmente entro il termine di sca-
denza (10 anni) del PL convenzionato. Pone particolare
attenzione alle condotte di allontanamento dell’acqua
piovana, onde evitare problematiche di esondazione già
verificatesi in passato. Chiede che la prevista illumina-
zione a led, venga realizzata con lampioni a basso inqui-
namento luminoso, di qualità superiore rispetto a uelli
installati in gran parte del paese nel 2012, considerati
dannosi alla salute da autorevoli fonti scientifiche.

I numeri del PL “Murata”
In questo caso la superficie fon-

diaria, al netto del verde e della
strada interna, misura 3946 mq. Il
volume di edificazione consentita
si attesta sui 5200 metri cubi, con
abitanti teorici equivalenti stimati

in 35 unità. Per quanto concerne gli
indirizzi della giunta, valgono, più
o meno, le considerazioni fatte in
relazione al PL gemello: in conven-
zione devono essere presenti lo
“standard qualitativo” ( si ipotizza

in questo contesto la realizzazione
degli “orti sociali”), il crono pro-
gramma dei lavori, le prescrizioni
concernenti il livello qualitativo
degli impianti di illuminazione a
led.

giro di pochi mesi, il Co-
mune aveva infatti incas-
sato 800.000 euro di “stan-
dard qualitativo”, che do-
vevano servire per la ri-
strutturazione del palazzo
municipale, ma verranno
invece utilizzati dalla sub-
entrata giunta Belli per
mantenere in pareggio i
bilanci degli anni succes-
sivi, senza preoccuparsi
del calo delle entrate. Ma
questa è un’altra storia,
che abbiamo descritto più
volte e della quale faccia-
mo cenno nell’articolo
dedicato al tetto cadente
del palazzo municipale.

Nel corso del 2010 il
TAR Lombardia si pro-
nuncia sul ricorso della
“Domus Costruzione” e
respinge tutti i motivi di
ricorso, confermando la
piena legittimità delle
scelte urbanistiche effet-
tuate dall’amministrazio-
ne comunale di Agnadel-
lo. Una sentenza così tran-

chant, che respinge in
punta di diritto tutti i mo-
tivi d’impugnazione pre-
sentati dal privato, non è
però gradita alla società
ricorrente, che in parte la
impugna presentando un
ricorso al Consiglio di Sta-
to. Il Comune (giunta Bel-
li) non può evitare di co-
stituirsi in giudizio, anche
perché c’è la sentenza di
primo grado favorevole al
Comune stesso.

La sentenza del Consi-
glio di Stato è arrivata solo
pochi mesi fa ed è, questa
volta, favorevole alla ri-
corrente: sorprendente-
mente i giudici della capi-
tale hanno riformato la
precedente sentenza del
TAR Lombardia, relativa-
mente ai punti fatti ogget-
to di ricorso.

Nella sostanza, però, il
Consiglio di Stato non ha
attribuito alle aree in que-
stione il diritto automati-
co di edificabilità riserva-

to al “tessuto urbano con-
solidato”, ma ha subordi-
nato l’effettiva possibilità
di edificazione alla pre-
sentazione di piani di lot-
tizzazione convenzionati,
all’interno dei quali resta
possibile contemperare le
esigenze pubbliche con
quelle del privato. Non si è
pronunciato espressa-
mente sugli standard qua-
litativi, ma non ha affatto
escluso la possibilità di
contrattazione finalizzata
alla realizzazione dei ser-
vizi pubblici ritenuti fun-
zionali all’ incremento de-
mografico indotto dal “pe-
so insediativo” dei due
nuovi piani di lottizzazio-
ne.

Tenendo conto di que-
ste premesse, e di quanto
stabilito in tema di varian-
ti dalla subentrata legge
regionale 31/2014, la
Giunta comunale ha ap-
prontato una delibera di
indirizzo per gli uffici pre-

posti alla procedura. In
ogni caso, i Piani di lottiz-
zazione convenzionati
presentati dalla Domus
Costruzioni passeranno al
vaglio del Consiglio Co-
munale, per la delibera di
adozione, che potrà essere
oggetto di eventuali osser-
vazioni presentate nei
tempi stabiliti dalla nor-
mativa regionale. Prima
dell’approvazione defini-
tiva dei PL in variante al
PGT, anche i cittadini e le
associazioni potranno
quindi dire la loro sugli
aspetti tecnici dei piani
stessi; sul piano giuridico
nessuno più può avanzare
riserve, fermo restando la
piena libertà di giudizio
sul “ribaltone giudiziario”
tra la sentenza del Tribu-
nale Amministrativo della
Regione Lombardia e
quella del Consiglio di Sta-
to.

Giovanni Calderara

PL Murata PL Moroncina bis
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AGNADELLO/ Un’altra emergenza, aggravata dall’irresponsabilità della giunta Belli, sta per essere risolta

Affidati i lavori per il rifacimento
del tetto (cadente) del palazzo municipale

Il titolo di questo arti-
colo riassume, in modo
chiaro e sintetico, lo stato
dell’arte: il tetto del mu-
nicipio, puntellato poco
più di un anno fa, in se-
guito alle verifiche stati-
che effettuate da un inge-
gnere strutturista, cesse-
rà presto di costituire un
pericolo per chi ci lavora
sotto e chi, per la richie-
sta o per il ritiro di un cer-
tificato, sotto il medesi-
mo tetto è costretto a
transitare e talvolta a so-
stare.

Ma cosa c’entra -vi
starete chiedendo- l’ex
giunta Belli con il tetto
del municipio? Eccome
se c’entra! Quella che
stiamo commentando è
la classica emergenze ge-
nerata dall’irresponsabi-
lità di una compagine
amministrativa che, pur
avendo a disposizione, ad
inizio del suo mandato,
un progetto di ristruttu-
razione dell’edificio mu-
nicipale ed una valigia
piena di euro (oltre
800.000) già formalmente
destinata al finanziamen-
to del suddetto progetto,
ha preferito buttare tutto
all’aria, per ripicca politi-
ca nei confronti di chi
aveva commissionato
quel progetto ed aveva
procurato i soldi per fi-
nanziarlo. Un comporta-
mento pazzesco, ma
comprovato dagli atti am-
ministrativi, contabili,
giudiziari.

Per avere un palazzo
municipale rimesso a
nuovo sarebbe semplice-
mente bastato proseguire
il lavoro avviato dalla pre-
cedente giunta (ndr: di
Laura Calderara). Ciò che

invece è capitato in quel
periodo, con assoluta
noncuranza dell’interes-
se pubblico, è storia a tut-
ti nota: progetto cestinato
nel 2009; sospensione
della procedura di affida-
mento dei lavori; rifiuto
di saldare le spettanze
dovute ai progettisti; con-
seguente causa civile, fi-
nita nel 2016 con la soc-
combenza del Comune;
Comune obbligato (dal
Tribunale di Cremona) a
pagare tutto, dalle spet-
tanze dovute ai progetti-
sti, alle spese legali di
tutti gli attori chiamati in
causa dalla giunta Belli.
Insomma, quella del 2009
fu una scelta disastrosa,
per la quale ancora oggi
stiamo “pagando dazio”.
Quel mix d’incapacità
amministrativa, abbinata
alla stravagante strategia
giudiziaria adottata per
l’occasione, si è alfine
tradotto in un salasso
economico per i contri-
buenti di Agnadello:
185.000 euro circa, in
cambio del nulla. Nel
mentre, il tetto cadente
vedeva peggiorare la sua
condizione statica anno
dopo anno, e subiva con-
testualmente danno,
udienza dopo udienza,
l’immagine del Comune
raggiunto da ingiunzioni
e precetti di pagamento,
anticamera del pignora-
mento dei beni pubblici.

Mai, nell’arco della
sua storia, il Comune di
Agnadello si era trovato
in una situazione così
vergognosa.

Ciò che lascia allibiti,
oggi, è che il maggior re-
sponsabile di quell’ inve-
recondo spettacolo am-

ministrativo torni a far
capolino sulla scena poli-
tica, non per risarcire il
danno economico causa-
to agli agnadellesi, bensì
per ritentare, nel 2019, la
scalata al potere perduto.

Così come è stato per
le altre imbarazzanti
emergenze generate dalla
disastrosa attività ammi-
nistrativa di Belli e soci
(cimitero, asfalti , caldaie
scuole, potatura, etc), è
toccato all’attuale giunta
correre ai ripari, comin-
ciando con l’ottemperare
a ciò che il Tribunale civi-
le di Cremona ha stabilito
in ordine alla liquidazio-
ne di quanto dovuto ai
progettisti e ed al rimbor-
so delle spese processuali
e legali a chi era stato

chiamato ingiustamente
in causa, e predisponen-
do quanto necessario per
la messa in sicurezza del
tetto pericolante.

Come primo inter-
vento, l’attuale giunta ha
commissionato ad un in-
gegnere strutturista
esterno una verifica stati-
ca della copertura del
corpo centrale del palaz-
zo municipale, che ha
confermato il grado di pe-
ricolosità della copertura
stessa. Ha quindi provve-
duto, con il ricorso a ma-
no d’opera esterna, al
puntellamento delle travi
fatiscenti, onde evitare il
cedimento strutturale
delle stesse ed evitare il
trasferimento forzato de-
gli uffici sottostanti in al-

tra sede, che avrebbe
comportato un ulteriore
aggravio di costi e pesanti
ricadute in termini orga-
nizzativi. Ha infine confe-
rito l’incarico di progetta-
zione della nuova coper-
tura, sulla quale ha av-
viato la procedura di gara
per l’esecuzione dei lavo-
ri, avvalendosi della piat-
taforma telematica Sin-
tel, della Lombardia.

Il valore dei lavori in
affidamento era stato sti-
mato in € 87.500+ IVA al
10%. Alla procedura di
gara (istruita ai sensi del-
l’art. 36 del Codice dei
Contratti)sono state invi-
tate cinque ditte, tre delle
quali ( Corna, Taglietti,
Ferrari) hanno presentato
la loro offerta. La più van-

taggiosa per l’ente appal-
tante è risultata quella
presentata dalla ditta
Corna di Ripalta Crema-
sca, che ha offerto un ri-
basso del 24.55%. A fa-
vore di questa impresa
edile è stata quindi predi-
sposta l’assegnazione
provvisoria dell’appalto,
che diventerà definitiva
dopo il controllo dei re-
quisiti ed i vari adempi-
menti burocratici previsti
dalla normativa. Allo sta-
to dei fatti, si può preve-
dere l’inizio dei lavori nel
mese di marzo, compati-
bilmente con le condizio-
ni meteo, che dovranno
essere necessariamente
favorevoli al delicato la-
voro da svolgere.

Ovviamente, per il Pa-
lazzo Municipale questo
non è altro che un primo
step dei lavori, al quale ne
seguiranno altri. C’è tutta
la copertura dell’ala del-
l’edificio prospiciente via
Treviglio che va recupera-
ta, per rendere agibili e
più opportunamente uti-
lizzabili le sottostanti au-
le dell’ex scuola elemen-
tare, parte delle quali vor-
remmo adattare ad uffici;
c’è anche da sostituire
(altra emergenza ignorata
dalla precedente giunta!)
la copertura in eternit
della “palazzina archivio”.
Ma la valigia con 800.000
euro, nel 2014 noi non
l’abbiamo trovata: rincor-
riamo le emergenze con
le risorse che man mano
incassiamo e cercando di
sfruttare al meglio gli spa-
zi di spesa consentiti dal
legislatore, in deroga alla
stringente normativa
contabile generale.

Giovanni Calderara

A volte faccio veramente fatica a credere a ciò che leg-
go. Mi chiedo perché, nel mio paese, sia tanto difficile
sradicare quel ceppo di analfabetismo politico che è sta-
to da tempo debellato in larga parte della penisola. Da
sindaco, mi sento in qualche modo corresponsabile, an-
che perché gli esempi peggiori di questo ritardo cultura-
le, portano la firma di consiglieri comunali eletti, o ap-
prodati al Consiglio Comunale per interposte dimissio-
ni. In verità, c’è anche qualche anonimo commentatore
esterno (al Consiglio) che fa da collante alla stagnazione
culturale: si limita però ad esprimere, rigorosamente
sotto falso nome, un “mi piace”, a commento di autenti-
che cretinate della cui veridicità evidentemente se ne in-
fischia. L’ultima dimostrazione pratica riguarda l’impie-
go del sale sulle strade ghiacciate.

Ebbene, mentre metà Italia è sommersa dalla neve e
martoriata da interminabili eventi sismici, taluni d’in-
tensità disastrosa, e l’altra metà è stretta nella morsa del
gelo, che ha causato un picco di ricoveri ospedalieri per
fratture conseguenti a cadute determinate dalle lastre di
ghiaccio che si sono formate, il consigliere Uberti e l’ex
consigliere Gandini non trovano di meglio da fare che
gridare allo scandalo per l’abbondanza di sale che un
paio di volontari hanno sparso sui marciapiedi di via Pa-
dre Marcellino. Il fatto che l’anomalia sia stata riscontra-
ta in una sola via del paese, per i due esponenti dell’op-
posizione non conta nulla. Per loro, l’eccesso di zelo di
due volontari equivale ad “ una indicibile colpa grave

del sindaco…uno spreco inutile di denaro e risorse per il
paese…un tentativo di imitare Vanna Marchi”, forse pro-
tagonista, se ho ben capito, di una nuova trasmissione
della quale il consigliere Uberti è un fedele spettatore.

Non c’è niente da fare: anche se scoppiasse il terzo
conflitto mondiale, l’unica preoccupazione di questi
due raffinati interpreti della politica locale, sarebbe
quella di “sparare” sul nemico più odiato, l’insopporta-
bile sindaco alla cui soppressione (si spera solo politica)
stanno dedicando la loro rancorosa e per niente invidia-
bile esistenza.

Nella foga di dimostrare che uno è più aggressivo del-
l’altro, i due fanno a gara a chi la spara più grossa. Quello
che sembra più dotato (non parlo di acume ma di ag-
gressività e fantasia) arriva persino ad insinuare che, nel
mentre avrei sprecato sale in via P. Marcellino, avrei an-
che impartito disposizioni di non spargerlo sui nuovi
asfalti fatti in autunno, per evitare lo sgretolamento degli
stessi, come da autorevole previsione tecnica da lui anti-
cipata per tempo ai giornali. Insomma, avrei architettato
un diabolico piano incentrato sul sale, per fargli fare la
figura del fesso.

Capirete che, a fronte di una così ponderata insinua-
zione, un sindaco è combattuto tra l’opportunità di re-
plicare ironicamente alla bufala e la tentazione di attiva-
re un T.S.O., per verificare che nelle vene di chi l’ha in-
ventata non scorra bile al posto del sangue.

Sforzandomi di mantenere un profilo istituzionale,

preciso che: 1°- lo spandimento preventivo del sale su
tutte le vie del paese viene regolarmente eseguito con
parsimonia dall’impresa che si è aggiudicata l’appalto;
2°- la quantità di sale utilizzata nel corso degli ultimi due
inverni è meno della metà di quella che veniva utilizzata
(a parità di condizioni atmosferiche) quando Uberti era
responsabile (si fa per dire!) dei lavori pubblici e Gandini
si occupava (a modo suo!) dell’ambiente; 3°- quando
Uberti annuncia (Vanna Marchi docet?) che le asfaltatu-
re dell’anno scorso sono destinate a sgretolarsi, prende
spunto dai pochi tratti di “tappettino d’usura” fatti dalla
sua giunta, spaccati al centro strada, forse proprio per
l’effetto dell’erosione del sale usato (o sprecato?) a quel
tempo in dosi massicce; 4°- se “il sale danneggia le calza-
ture” vuol dire che, rispetto a qualche anno fa, è dimez-
zato il danno alle suole ed anche il lavoro dei calzolai; 5°-
dato che la composizione chimico fisica del sale non è
cambiata, “la potente azione corrosiva sul cemento” ri-
sulta quantomeno dimezzata in proporzione al dosag-
gio assentito dagli ex assessori nell’inconsapevole svol-
gimento del loro ruolo.

Per quanto concerne infine la sottile evocazione del-
la “quantità del sale in zucca”, lascio volentieri ai lettori
la libertà di valutare il paragone tra il prima e il dopo, li-
mitandomi a ricordare che sul quesito gli agnadellesi si
siano già chiaramente espressi a metà del 2014.

Giovanni Calderara

La nuova giunta ha finanziato il progetto, le spese tecniche e l’intervento di manutenzione straordinaria
per un ammontare complessivo di 116.047 euro. Lavori al via a marzo, con condizioni atmosferiche favorevoli

A proposito di sale, di balle, di bile, di bufale, di analfabetismo





Il problematico rap-
porto relazionale tra gli
oppositori alla giunta in
carica, avrebbe dovuto in-
durre gli interessati a ri-
flettere, con la necessaria
umiltà, sugli errori com-
messi e cercare soluzioni
funzionali al pubblico in-
teresse, magistrale fusio-
ne di un aggettivo con un
sostantivo, che dovrebbe
costituire l’obiettivo pri-
mario per tutti gli eletti.
Chiediamoci: sono sulla
“strada giusta” i consiglie-
ri di minoranza, o l’obiet-
tivo perseguito da costoro
ha ben poco a che vedere
con il pubblico interesse?
Prima di rispondere biso-
gna fare un distinguo:
qualcuno ci sta provando,
nel senso che predilige
l’aspetto collaborativo
piuttosto che la contesta-
zione fine a se stessa; l’ala
oltranzista, rappresentata
in Consiglio Comunale da
un solo esponente, invece
no, non si pone neanche il
problema. Anzi, siccome
è convinta d’aver final-
mente messo in pista il
miglior cavallo della sua
scuderia, fa il tifo perché
questi sbaragli al più pre-
sto gli avversari, senza
perdere tempo nella ri-
cerca del “bene comune”,
astratto riferimento al
nulla, per chi considera la
politica un terreno di
scontro personale e per-
manente.

In realtà il “cavallo di
razza” di cui si parla - spe-
rando che Fanfani e Moro
non si rigirino nella tom-
ba per l’impropria usur-
pazione della definizione
da loro coniata - non go-
de di molti consensi, al di
fuori della ristretta cer-
chia di amici e parenti: al-
le elezioni del 2014 otten-
ne meno preferenze dei
suoi compagni di scude-
ria. Da escluso, dovette
quindi restare fermo ai
blocchi di partenza, a
scalpitare nervosamen-
te, in attesa che qual-
cuno degli eletti gli ce-
desse il posto. Sen-
tendosi un Varen-
ne, non riusci-
va a capire
perché gli

elettori gli avessero prefe-
rito un “brocco”, che stava
lì a ciondolare tra i sì, i no
e le astensioni, mentre lui
avrebbe saputo battere ed
umiliare gli avversari con
molta facilità, ad ogni oc-
casione propizia.

Per un po’ il “brocco”
ha resistito alla pressione
esterna, ha persino cerca-
to di rabbonire lo scalpi-
tante non eletto, facendo-
gli da ventriloquo e met-
tendogli illegittimamente
a disposizioni gli stru-
menti di accesso alle in-
formazioni comunali, ma
tutto questo non è basta-
to: alla fine, mortificato
da apprezzamenti non
proprio benevoli sulla sua
arrendevolezza nell’ago-
ne politico, ha rassegnato
le dimissioni per lasciare
il posto al “campione”, che
avrebbe dato, lui sì, del fi-
lo da torcere agli avversari
in campo.

Il tanto sospirato rilan-
cio, conseguito per inter-
posta dimissione, non ac-
contenta però “Varenne”.
Approdato al consiglio
comunale, vuol subito di-
mostrare che è realmente
lui il maschio alfa e, come
prima azione dimostrati-
va, si avventa sul candi-
dato sindaco della
sua stessa lista,
che per diritto
amministrativo
ed elettorale,
avrebbe dovu-
to considera-
re (e ma-
gari ri-
spetta-
r e )
c o -
me

suo capogruppo. Capo-
gruppo di “Varenne”? Fi-
guriamoci! Per stabilire
l’ordine gerarchico si dis-
socia da lui pubblicamen-
te, e chiede scusa agli elet-
tori per avere egli stesso
contribuito a designarlo
come candidato sindaco.
Nella circostanza, lo scon-
tro fisico è evitato per
compatimento dell’ag-
gredito nei confronti del-
l’aggressore. Ma la linea
comportamentale di que-
st’ultimo è tracciata, fin
dall’inizio.

Con questo spettaco-
lare (?) ingresso in scena,
il “campione” si libera di
chi vorrebbe indurlo a più
miti consigli e si prepara
alla sua corsa in solitario,
sostenuto da una claque
esterna, composta dai so-
liti noti: l’ex sindaco Belli,
impegnato a rifarsi un’im-
magine, dopo il clamoro-
so fallimento della sua
esperienza amministrati-
va; l’ex consigliere Gandi-
ni, che ancora non si è re-
so conto che, nel contesto
della scuderia “Brocchi”,
persino lui avrebbe potu-
to emergere; un pensio-
nato un po’ patetico che,
privo di precedenti espe-
rienze amministrative,
prova a colmare la lacuna

girando con una va-
ligetta piena di do-
cumenti di cui si è
capito che non ca-
pisce il significato
ma lui è convinto
di sì.

Se questo è il quadro
di riferimento, è evidente
che il richiamo a Varenne
è, quantomeno, una for-
zatura: parrebbe più cal-
zante l’accostamento ad
Aquilante, il ”malo cabal-
lo” di messer Brancaleone
da Norcia e della sua
sgangherata armata di
avventurieri. Una con-
ferma, non certo la pri-
ma, l’abbiamo avuta la
sera del 30 novembre.

Strasicuro d’aver sco-
perto un cavillo legale
tanto importante da far
annullare la riunione del
Consiglio Comunale, fis-
sato in quella data, il mi-
glior esemplare della scu-
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“Il cavallo e il cavillo”
Varenne o Aquilante? Cavillo o cavolata? Che cosa si è inventato

questa volta il presunto campione della scuderia “Brocchi”?
deria ha chiamato a rac-
colta i suoi, per assistere a
quello che lui considera-
va una esibizione ancor
più spettacolare dell’e-
sordio, una prova musco-
lare che avrebbe steso al
tappeto gli avversari, ad
inizio serata. Peccato, pe-
rò, che abbia preso per
cavillo una cavolata, alla
quale nessuno ha abboc-
cato, tranne gli straniti
“omeni d’arme” convoca-
ti per l’occasione.

La “pregiudiziale” che
lui ha cercato di imporre
con solennità all’inizio di
seduta non aveva alcun-
ché di pregiudizialmente
rilevante ed è stata per
questo respinta dal resto
dell’assemblea, che ha ri-
tenuto insensato rinviare
la seduta del Consiglio
Comunale per il solo fatto
che l’addetta alla segrete-
ria (approdata agli uffici
comunali da pochi mesi )
avesse pubblicato con
qualche ora di ritardo,
sull’albo pretorio online,
la convocazione del Con-
siglio stesso. Un vizio pro-
cedurale che lui conside-
rava invece molto grave,
al punto da rendere ille-
gittima (secondo il suo
autorevole parere) la se-
duta. Ma quando il sinda-
co gli ha chiesto se a lui
personalmente ed agli al-
tri consiglieri comunali la
convocazione era stata
consegnata entro i termi-
ni regolamentari, così co-
me tutta la documenta-
zione relativa ai temi da
discutere in corso di se-
duta, il temerario non ha
potuto fare altro che con-
fermare la regolarità del-
l’operazione. In effetti, la
convocazione del Consi-
glio gli era stata recapita-
ta il 25 novembre, due
giorni prima del termine
ultimo stabilito dal rego-
lamento. Inoltre, gli atti
relativi agli argomenti da
deliberare gli erano stati
inviati, via pec, il giorno
28 novembre, come da
sua specifica richiesta. In

pari data, tutti i docu-
menti erano stati messi a
disposizione dei consi-
glieri, presso l’ufficio di
segreteria comunale, ma
nessuno li ha consultati
preferendo riceverli a ca-
sa per via telematica. I cit-
tadini erano stati avvisati
della convocazione del
Consiglio, in data 26 no-
vembre, attraverso l’affis-
sione di appositi manife-
sti negli spazi ad essi ri-
servati. Come da prassi,
erano stati avvisati i Cara-
binieri di Rivolta d’Adda
ed il Tribunale di Cremo-
na. Ciò è avvenuto in data
25 novembre, mentre in
data 26 la convocazione
era stata trasmessa ai
giornali La Provincia, il
Nuovo Torrazzo, il Crema-
sco week ed il blog Alto
Cremasco, perché potes-
sero dare notizia ai propri
lettori, prima dell’evento.

A fronte di una situa-
zione di questo tipo come
si può sostenere che la ri-
tardata pubblicazione
sull’albo pretorio ha fatto
venir meno l’informazio-
ne ai cittadini? E poi, i tre
giorni di preavviso riguar-
dano i consiglieri comu-
nali o l’intera cittadinan-
za? Pare evidente che la
tempistica riguardi so-
prattutto i consiglieri, che
devono essere messi in
grado di deliberare con

cognizione di causa; i cit-
tadini possono solo pre-
senziare, come pubblico,
alle sedute, non possono
intervenire nella discus-
sione e tantomeno deli-
berare: è giusto che rice-
vano informazioni sulla
data della convocazione e
sull’ordine del giorno, ma
questo è stato fatto attra-
verso l’affissione di mani-
festi, l’avviso inviato ai
giornali e la, seppur tardi-
va, pubblicazione all’albo
pretorio. Per nessuna ra-
gione, quindi, la riunione
del 30 novembre avrebbe
potuto essere rinviata, co-
me il sindaco e la maggio-
ranza hanno cercato di
spiegare agli astanti ed
hanno poi deciso di fare,
anche in ragione dell’ur-
genza degli atti da delibe-
rare nel corso della ri-
unione stessa. Se qualcu-
no, molto banalmente, si
chiede per quale ragione
il consigliere Uberti, che
ha interloquito con l’uffi-
cio di segreteria per farsi
inviare i documenti, non
ha fatto presente allo stes-
so ufficio che la convoca-
zione non risultava pub-
blicata sull’albo pretorio
on line, vuol dire che è
sulla buona strada: sta co-
minciando a capire la dif-
ferenza tra Varenne e
Aquilante.

G. Calderara

Giovanni
Calderara
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PANDINO/ Bilancio di metà mandato del sindaco Polig: due anni e mezzo di impegno tenace e costruttivo

Avanti insieme, per un paese migliore!

Con questo mese ab-
biamo raggiunto il “giro di
boa” di metà mandato e
abbiamo fatto la virata
che ci porterà verso il
2019, anno conclusivo del
nostro mandato ammini-
strativo iniziato a maggio
2014. Due anni e mezzo di
impegno affrontato con
entusiasmo e determina-
zione. Con tenacia stiamo
costruendo tassello per
tassello il nostro progetto,
descritto nel programma
elettorale e nel documen-
to di programmazione .

Ripercorrere i temi di
maggiore rilevanza del la-
voro svolto è utile, per
rendere conto ai cittadini
di quanto già fatto, per
stilare un primo parziale
bilancio dei risultati otte-
nuti, per dichiarare quelli
che intendiamo raggiun-
gere.

II nnqquuaa ddrraa mmee nnttoo  ddee ll
bbiillaanncciioo eeccoonnoommiiccoo ddeell--
ll’’eennttee

Una delle nostri mag-
giori  preoccupazioni è
stata quella della sosteni-
bilità del quadro econo-
mico finanziario dell’En-
te. Questa complessa fase
storica impone agli enti
locali una straordinaria
rigidità nell’autonomia di
spesa e la continua e co-
stante diminuzione delle
entrate, legata da un lato
alla prolungata contrazio-
ne economica generale, al
quale si somma la sostan-
ziale sparizione dei tra-
sferimenti dello stato. La
forbice tra costi fissi di
funzionamento e le entra-
te continua ad allargarsi
evidenziando potenziali
squilibri nei numeri, che
se non gestiti con deter-
minazione potrebbero
degenerare in futuro.

Abbiamo iniziato un
complicato percorso di
razionalizzazione della
spesa in ogni ambito,
puntando ad una maggio-
re efficienza attraverso la
rimodulazione dei servizi
e delle attività compresa
la modifica della struttura
organizzativa del comu-
ne. La sfida di mantenere
o anche aumentare la
quantità di servizi offerti
alla comunità, spendendo
(molto) meno rispetto al
passato è la chiave di let-
tura primaria che la no-
stra amministrazione ha
come stella polare.  Per
primi,  con senso di re-
sponsabilità abbiamo ini-
ziato a ridurre la spesa,
partecipando diretta-
mente con la riduzione /
rinuncia delle nostre in-
dennità che nel corso del
mandato porta ad un ri-
sparmio di oltre 35.000
Euro.

Nonostante tutti  gli
sforzi  fatti  siamo oggi

consapevoli che non è an-
cora sufficiente, dobbia-
mo continuare sulla stra-
da del rigore e proseguire
l’obiettivo di una profon-
da rivisitazione della spe-
sa corrente. Ciò comporta
l’analisi dei singoli servizi
erogati, senza escludere
decisioni difficili e sicura-
mente onerose sul piano
del consenso di breve pe-
riodo ma che, a nostro av-
viso, non sono più riman-
dabili.

In sintesi siamo chia-
mati a cercare un nuovo
equilibrio tra l’impegno
fiscale richiesto ai cittadi-
ni e l’offerta dei servizi re-
sa alla comunità nel suo
insieme, senza rinunciare
all’attenzione nei con-
fronti delle fasce deboli e
alla solidarietà quale va-
lore irrinunciabile delle
nostre scelte. 

IInnvveessttiimmeennttii  ee ccuurraa
ddeell ppaattrriimmoonniioo

Le incertezze e i vinco-
li pesanti del patto di sta-
bilità, che hanno bloccato
sul nascere ogni iniziativa
negli anni passati, lascia-
no finalmente intravvede-
re qualche debole segnale
di inversione di tendenza.
I primi positivi risultati li
abbiamo visti tra la fine
del 2015 e lungo tutto il
2016. Una fitta agenda
che passa dall’acquisto di
mezzi tecnologici per gli
uffici  e di  autovetture
nuove per i servizi sociali,
alla realizzazione di inter-
venti  di  manutenzione
straordinaria e l’avvio di
progetti concreti  di inve-
stimento sul patrimonio
pubblico che continue-
ranno il loro effetto nel
tempo. L’ottenimento a
novembre 2016 della Cer-
tificazione Ambientale
ISO 14001 è in questo sen-
so un risultato di grande
rilevanza. Il rispetto delle
norme e delle regole, uni-
to all’impegno sottoscrit-
to con il  programma di
miglioramento continuo,
ci costringerà a tenere al-
ta la guardia proseguendo
sulla via tracciata.

IImmppeeggnnii iimmmmeeddiiaattii ee
pprrooggeettttii ffuuttuurrii

La seconda parte di
programmazione inizia
da subito con lo svolgi-
mento di appalti di lavoro
che superano mezzo mi-
lione di euro. Gli inter-
venti di messa a norma e
adeguamenti strutturali
interessano lo stadio co-
munale, l’asilo nido Il Gi-
rasole, l’edificio che ospi-
ta le associazioni, il Cam-
pus scolastico e i cimiteri. 

Siamo in attesa di noti-
zie relative al bando Arte e
Cultura della Fondazione
Cariplo al quale  abbiamo
candidato il  progetto
“FORTE!” in partneriato

con l’associazione Marius
Genio e Macchina e i l
Consorzio Arcobaleno,
l’obiettivo è di poter con-
tinuare nella valorizzazio-
ne del nostro patrimonio
più importante rappre-
sentato dal nostro magni-
fico Castello Visconteo. 

La programmazione
nell’ambito culturale e
sociale continua e pre-
senterà entro breve il suo
calendario di quest’anno
con molte novità e una
particolare attenzione al-
la frazione di Nosadello.
Nel corso delle prossime
settimane e mesi ci sarà
modo per informare con i
dovuti particolari quanto
intendiamo realizzare per
arricchire le opportunità
offerte in termini di mani-
festazioni, eventi , rasse-
gne teatrali. Tanti appun-
tamenti per giovani e me-
no giovani, per i bambini
e le famiglie pandinesi e
per tutti i visitatori che
vorranno passare del tem-
po da noi.

PPaarrtteecciippaazziioonnee ee ssoo--
cciiaalliittàà

La parola chiave con la
quale abbiamo voluto
identificare le proposte
programmatiche del no-
stro gruppo è partecipa-
zione, lavorare insieme
per raggiungere obiettivi
comuni, dove tutti posso-
no dare un contributo e
dove la responsabilità di
condividere un percorso
significa metterci la faccia
e, rimboccandosi le mani-
che, lavorare per il bene
comune. I  luoghi e gli
strumenti per partecipare
ci sono sia a livello istitu-
zionale sia nella società
civile, basta voler fare un
passo in avanti. 

Durante la prima metà
del nostro mandato la fa-
tica e la delusione più
grande è sicuramente il
confronto difficile con i
gruppi di opposizione. Il
ruolo legittimo di control-
lo e di sollecitazione in
capo alle minoranze ha
assunto uno stile e un lin-
guaggio che sono andati
ben oltre ad ogni ragione-

vole espressione di critica
sensata.  La guerra alla
parte tecnica con conti-
nue richieste di interventi
di enti superiori, Prefettu-
ra , Corte dei Conti, Que-
stura, con affermazioni
allusive e  accuse del non
rispetto delle leggi, hanno
avuto come unico risulta-
to la conferma, per noi, di
aver agito correttamente
dentro i confini date dal-
l’applicazioni dei regola-
menti di funzionamento,
ma nel frattempo hanno
gravato in maniera pesan-
te sulla struttura impe-
gnando ore e ore di lavoro
per illustrare quanto fat-
to.

Il culmine è stato rag-
giunto con la raccolta fir-
me per presentare la mo-
zione di sfiducia al Sinda-
co, palese dimostrazione
di ignorare le più elemen-
tari norme contenute nel-
l’ordinamento degli Enti
locali. 

L’effetto di tanto risen-
timento e di astio perso-
nale crea e accentua spac-
cature e divisioni, un cli-
ma che se durante la cam-
pagna elettorale è in parte
fisiologico, diventa un
comportamento irre-
sponsabile e certamente
poco rassicurante se pro-
mosso da chi si è candida-
to per essere guida per
tutta la comunità.

Il giudizio al termine
di ogni mandato è e rima-
ne in mano all’elettore, a
lui spetta il potere di dare
o non dare la fiducia. Chi
è seduto di volta in volta
sui banchi della minoran-
za/opposizione ha la pos-
sibilità di r iprovarci al
successivo appuntamen-
to elettorale, garantito dal
vigente sistema di regole
per la rappresentanza nei

vari livelli di governo.
AASSMM PPaannddiinnoo ee TTeerrrrii--

ttoorriioo
L’effetto dei nostri in-

dirizzi politici ha avuto un
riscontro molto positivo
anche nei luoghi non di-
rettamente gestiti dal co-
mune. Grazie alla guida
capace, determinata e si-
cura del Consiglio di Am-
ministrazione della no-
stra azienda speciale ab-
biamo potuto constatare
un deciso cambio di pas-
so presso il Centro Sporti-
vo Blu Pandino, una rin-
novata e coinvolgente at-
mosfera accoglie e ac-
compagna i clienti pre-
sentando offerte variega-
te per il tempo libero e la
cura del benessere in tut-
te le fasi della vita delle
persone. Un ottimo lavo-
ro che continuerà a pro-
durre i suoi effetti anche
nei prossimi anni, altret-
tanto buoni sono i risulta-
ti presentati dalla gestio-
ne della farmacia comu-
nale a Nosadello, in conti-
nua crescita da quando
ha aperto. Quest’anno
maggiore attenzione è de-
dicata alla cura e manu-
tenzione straordinaria dei
cimiteri grazie ad un pro-
gramma coordinato di in-
vestimenti messo a bilan-
cio da avviare con le fasi
di progettazione esecuti-
va. 

Un capitolo a parte è
da scrivere per i rami d’a-
zienda dell’illuminazione
pubblica e del patrimonio
idrico, entrambi  interes-
sati da vari passaggi che
coinvolgono più attori, il
comune, la nostra parte-
cipata e la società Padania
Acque. 

Maria Luise Polig
Sindaco di Pandino

Bilancio sostenibile e nessun taglio ai
servizi comunali. Già finanziati vari
lavori pubblici. Grande importanza 

a cultura, sport e tutela dell’ambiente 

Maria Luise Polig 
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PANDINO/ L’amministrazione ha finanziato una serie di importanti opere

Lavori pubblici: ecco i tanti
interventi realizzati o appaltati
All’interno del bilancio

comunale sono stati fi-
nanziati nuovi investi-
menti o interventi che so-
no in parte già stati effet-
tuati nel 2016 o appaltati
per eseere realizzati nel
corso del 2017. Ecco i prin-
cipali: 1)SOSTITUZIONE
CALDAIE CENTRALE
TERMICA

Intervento effettuato
per sostituire le caldaie,
ormai obsolete, con nuovi
modelli che consentiran-
no sia la riduzione dei
consumi che il conteni-
mento delle emissioni.

2)RISTRUTTURAZIO-
NE STADIO COMUNALE

Profondo intervento
sulle strutture del campo
di calcio:

• Realizzazione di nuo-
vo ingresso atleti e relativa
zona di parcheggio

• Sistemazione degli
spazi esterni per gli atleti e
i disabili

• Rimozione del manto
di asfalto della pista di at-
letica

• Messa a norma (CONI
e VVF) delle zone
atleti/spettatori con ade-
guata separazione tra atle-
ti ospiti e locali e pubblico.

• Nuovi servizi igienici
per il pubblico

• Adeguamento alle
norme antincendio dell’e-
difico sede uffici

• Adeguamento del si-
stema di vie d’uscita dalla
tribuna (scale, ballatoio e
parapetto)

• Isolamento termico
degli spogliatoi

• Verniciatura e nume-
razione posti a sedere del-
la gradinata

• Completamento degli
impianti di illuminazione
di emergenza e diffusione

sonora della zona tribuna
3)COMPLETAMENTO

ORTI SOCIALI E RELATI-
VA ASSEGNAZIONE

Gli orti sociali di Via
San Giuseppe saranno
completati:

• Casette per ricove-
ro attrezzi

• Riporto terra per
area dedicata alle colture

• Impianti idraulici
4) CERTIFICAZIONE

VVFF DI PREVENZIONE
INCENDI DELL’EDIFICIO
ASILO NIDO “IL GIRASO-
LE”

5) ABBATTIMENTO DI
N° 7 PIOPPI PRESSO IL
PARCO LAGO GERUNDO

Prevenzione di danni a
cose o persone in caso di
caduta

6)AREA ADIACENTE
AL NUOVO EDIFICIO
DELLE SCUOLE ELE-
MENTARI (EX MENSA VIA
BORGO ROLDI)

Intervento di pulizia e
sistemazione dell’area al
fine di renderla agibile alle
attività degli studenti

7)INGRESSI ZONA CA-
SA DELLE ASSOCIAZIONI

Riorganizzazione degli
ingressi/uscite con lo sco-
po di rispettare le norma-
tive relative alla sicurezza
e per poter assicurare una
corretta separazione delle
attività che vengono svolte
nella casa delle associa-
zioni, scuola casearia, cor-
po bandistico.

8)COMPLETAMENTO
CAMPO GIOCHI NOSA-
DELLO

• Acquisto di attrezza-
ture destinate ai giochi dei
bimbi

• Completamento del
campo giochi allestito nel
2016

9)CIMITERI PANDINO

TELECOMUNICAZIONI

Connessione internet superveloce: ora è realtà!
Dallo scorso mese di dicembre nella quasi totalità

del territorio comunale sono disponibili i servizi di con-
nessione internet superveloce in fibra ottica (fino a 100
Megabit) per cittadini e imprese. Il lancio commerciale
a Pandino dei servizi in fibra ottica è stato otte-
nuto grazie alla collaborazione dell’amministra-
zione comunale ed è frutto di importanti inve-
stimenti di TIM sul territorio. Pandino, primo tra
tutti i paesi dell’area cremasca ha fortemente
voluto e stimolato questo importante passo nel-
l’evoluzione tecnologica del territorio. L’investi-
tore privato TIM è intervenuto con capitali pro-
pri considerando che l’amministrazione comu-
nale con il supporto progettuale di Consorzio.it
ha sin dal suo insediamento spinto per lo svilup-
po sul territorio delle nuove infrastrutture digi-
tali ed in particolar modo la connettività a ban-
da ultra larga. Con la fibra è possibile accedere a
contenuti video di particolare pregio in alta defi-
nizione e di fruire di contenuti multimediali
contemporaneamente su smartphone, tablet e
smart TV. Le imprese, possono accedere al mon-
do delle soluzioni professionali sfruttando al meglio le
potenzialità grazie alla connessione in fibra ottica quali
la telepresenza, la videosorveglianza, i servizi di cloud

computing per le aziende e quelli per la realizzazione
del modello di città intelligente per le amministrazioni
locali, tra cui la sicurezza e il monitoraggio del territo-
rio, l’info mobilità e le reti sensoriali per il telerileva-

mento ambientale. Anche l'operato-
re pubblico Infratel (partecipato dal
MEF) ha avviato un percorso di atti-
vazione di servizi a banda ultralarga
complementare agli operatori priva-
ti. Lo stato, attraverso Infratel, ha co-
me obiettivo quello di completare
auspicabilmente entro il 2020 la co-
pertura della banda larga in tutti i ter-
ritori a "perdita di mercato". L'ammi-
nistrazione di Pandino sta lavorando
anche su questo tavolo per ottenere
che anche le aree del nostro comune
non coperte dall'operatore privato
perché economicamente non conve-
nienti ottengano la copertura da In-
fratel entro il 2017. Al termine di que-
sto percorso l'intero territorio comu-

nale, frazioni incluse, sarà coperto dai servizi di internet
superveloce.

Marco Cirilli

E NOSADELLO
• Allacciamento degli

scarichi alla rete fognaria
municipale

All’interno degli inve-
stimenti 2016-2017 trova-
no posto anche iniziative
che sono in coerenza con
il piano di medio-lungo
termine originato dalla
certificazione ambientale
ISO 14000 recentemente
ottenuta dal Comune di
Pandino. A termine gli in-
terventi previsti dal piano
porteranno il patrimonio
comunale a soddisfare le
esigenze richieste dalla
normativa ambientale.

Gruppo Civico

Ristrutturazione dello stadio, completamento degli orti sociali e del campo giochi a Nosadello

Marco Cirilli
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PANDINO/ Inaugurata la rassegna pianistica in biblioteca

Grande successo al concerto
di Giuffrè e Bonaventi

Si è aperta venerdì 20 gennaio la rassegna pianisti-
ca organizzata da Associazione Culturale Informamu-
sica e Comune di Pandino.

Andrea Giuffrè e Nicolas Bonaventi hanno saputo
trasportare il pubblico – numeroso ed eterogeneo - in
un viaggio musicale appassionato e coinvolgente. Il
programma di celebri composizioni di Beethoven,
Chopin e Debussy, note ai più, ha ammantato il con-
certo di un’atmosfera viva e partecipe. La serata - pro-
mossa dall’associazione con il supporto della Bibliote-
ca Comunale - è stata possibile grazie all’intervento di
alcuni sponsor e dedicata alla memoria della sig.ra Li-
na Riccardi Moreni.

Il concerto ha aperto la rassegna composta da tre
incontri. Sabato 21 gennaio è in programma la serata
con la performance del giovane Enrico Mazzola (mu-
siche di Schubert, Bach, Rachmaninov, Chopin, Pro-
kofiev): Domenica 22 gennaio la presentazione del li-
bro “Debussy l’esoterista” dello scrittore e pianista
Alessandro Nardin. I tempi di stampa del giornale non
ci consentono di recensirli, ma siamo sicuri che si trat-
terà di incontri altrettanto ben riusciti.
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PANDINO/ Le tante iniziative hanno attratto numerose persone nel 2016. In crescita anche le gite scolastiche

Boom di turisti: oltre 3.800 visitatori al castello
Nell'anno 2016 l'uffi-

cio turistico, in gestione
alla cooperativa Arteventi
ha registrato un notevole
flusso di visitatori che si
sono avvalsi della visita
guidata al nostro castello
visconteo. Oltre 3.800 i bi-
glietti staccati, senza con-
tare le persone che "pas-
sano" per il castello e in
autonomia ammirano il
porticato affrescato scat-
tando foto all'interno del
cortile o all'esterno. L'in-
cremento del numero di
visitatori è stato di circa il
20% rispetto al 2015. Que-
sto buon risultato deriva
si da un impegno del nuo-
vo gestore nell'attività di
promozione, dall'organiz-
zazione di iniziative ma
anche dalla proficua col-
laborazione con l'ammi-
nistrazione comunale, ol-
tre ovviamente alla gran-
de professionalità delle
guide Ivana Stringhi e Ali-
ce Brambilla.

In particolare un gran-
de attenzione è stata ri-
volta alle scolaresche: 26
gruppi scolastici hanno
visitato il castello con ol-
tre 1.000 studenti prove-
nienti da diverse province
lombarde ma anche da
fuori regione. Grande in-
teresse anche per i gruppi
di studenti provenienti
dall'estero, da Germania,
Svezia, Polonia , Spagna e
Olanda, ospiti della Scuo-

la Casearia e di altre scuo-
le del territorio. Buona
parte delle classi in visita
hanno svolto anche le at-
tività laboratoriali scelte
tra l'araldica, con l'appro-
fondimento del tema de-
gli stemmi nobiliari, e la
cucina medievale, con la
produzione di biscotti
"medievali". Anche alcuni
centri estivi hanno visita-
to il castello e svolto gio-
chi nell'arena esterna.

Tra le diverse iniziative
proposte, da ricordare:

• La giornata dei
castelli con una anima-
zione per bambini della
storia del mostro del lago
gerundo;

• La mostra fotogra-
fica collettiva riguardante
i borghi medievali

• La mostra fotogra-
fica "Riflessi" del fotogra-
fo lorenzo zoppolato

• Il concorso foto-

grafico organizzato per la
fiera di San Giuseppe

• Le visite serali e le
proposte per le famiglie

Nell'anno 2016 sono
state aperte nuove sale al
primo piano, che fino a
pochi anni fa erano occu-
pate dalle stanze del con-
vitto della scuola casearia:
oggi invece sono allestite
a tema, come la sala dei
tarocchi, la sala del drago,
la sala medievale, le sale

didattiche e due sale pro-
gettate e allestite con fa-
retti e sostegni appositi
per esposizioni fotografi-
che o di pittura. L'ufficio
poi si è dotato di biciclette
da noleggiare ai turisti che
possono recarsi a Nosa-
dello, Gradella o ai fonta-
nili, apprezzando anche
le bellezze del territorio.
Per i bambini è stata an-
che predisposta una "cac-
cia fotografica" con una

mappa per individuare
angoli nascosti del borgo
di Gradella.

Molti visitatori, soprat-
tutto se provenienti da
fuori provincia o fuori re-
gione e ancora di più se
stranieri, usufruiscono
anche dei ristoranti del
territorio, dei bar, o chie-
dono informazioni per
l'acquisto di prodotti lo-
cali; oltre 600 persone
hanno comunicato di aver
mangiato nei ristoranti o
fatto spese nei negozi. Se
buona parte dei turisti
che arrivano a pandino
provengono dalla Lom-
bardia, un buon numero
arriva anche dal Veneto,
dall'Emilia Romagna e da
altre regioni italiane. Mol-
to variegata anche la pro-
venienza dall'estero an-
che da paesi extra euro-
pei.

Anche Per quest'anno
si prospetta un buon lavo-
ro per l'ufficio turistico,
con il mantenimento di
proposte già sperimenta-
te e l'introduzione di nuo-
ve iniziative, volte a far
conoscere sempre di più il
nostro castello visconteo,
patrimonio dei cittadini
pandinesi che ne vanno
orgogliosi, ma anche del
territorio, ricco di tante
peculiarità da far cono-
scere e apprezzare a turi-
sti e non.

Carla Bertazzoli
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DOVERA/ Il nostro comune rimarrà l’unico paese lungo la tratta a non avere una “bretella”

Variante strada Bergamina: possibili disagi per Dovera
Su Verdeblu di novem-

bre 2016 ho letto con inte-
resse e stupore l’esaurien-
te articolo scritto dal Sin-
daco di Agnadello Giovan-
ni Calderata in merito alle
due circonvalazioni che
baypasseranno i centri
storici di Casirate e di Ar-
zago. L’apertura del casello
autostradale della Brebe-
mi aTreviglio e la prossima
realizzazione della varian-
te alla S.P. 472 “Bergamina”
creeranno seri problemi di
viabilità ad Agnadello, a
Pandino e soprattutto a
Dovera che rimarrà l’unico
paese sulla tratta Treviglio
– Lodi a non avere la “bre-
tella”.
Quello che è successo e

che succederà a Dovera è
la “ prova provata” della
lungimiranza dell’ex Presi-
dente del Consiglio Mat-
teo Renzi che voleva elimi-
nare le Province ed il Sena-
to, enti inutili e dannosi.
Ricordo i numerosi in-

cidenti stradali succeduti
nel nostro territorio quan-
do la Provincia di Lodi
inaugurò la nuova tangen-
ziale costringendo l’allora
sindaco di Dovera Giusep-
pe Rioldi ad emettare
un‘ordinanza per vietare il
transito dei mezzi pesanti.
Ora è la Provincia di Berga-

mo che vuole risolvere
questi problemi nei paesi
di sua competenza fregan-
dosene di tutto quello che
ne consegue per gli altri.
Ricordo anche che la

Provincia di Cremona, al-
lora guidata dal Presidente
Torchio, per le infrastrut-
ture diede la priorità alla
realizzazione delle tan-
genziali di Dovera e di Ma-
dignano, ma l’Ammini-
strazione Provinciale suc-
cessiva di centro destra,
con Salini Presidente, tra-
sferì la priorità, meno ne-
cessaria, a Soncino.
Quello che ancora di

piùmi amareggia è l’aspet-
to ambientale che non è
stato preso in considera-
zione. Il tratto di tangen-
ziale a sud di Arzago infatti

costeggia la sponda destra
dell’asta del fontanile Pan
Perso dove nasce il fiume
Tormo che la legge dell’a-
gosto 1985 n° 431 ha clas-
sificato corso d’acqua
pubblica ed è anche sog-
getto al vincolo di 150 me-
tri della legge Galasso.
Inoltre dal 2012 il no-

stro fiume è stato inserito
nei Parchi Locali di Inte-
resse Sovracomunali
(PLIS) della Regione Lom-
bardia che comprende la
Provincia di Bergamo con
Arzago d’Adda, di Cremo-
na con Agnadello, Pandi-
no, Palazzo Pignano, Mon-
te Cremasco, Dovera e la
Provincia di Lodi con Cre-
spiatica, Corte Palasio, Ab-
badia Cerreto.
Recentemente con un

amico mi sono recato ad
Arzago a vedere l’avanza-
mento dei lavori che ad
ora sono limitati al solo ta-
glio della vegetazione ar-
borea ed arbustiva dell’a-
sta del fontanile ed al pic-
chettamento della nuova
sede stradale. Abbiamo
constatato che da Agna-
dello (alla rotonda di Arza-
go) è possibile l’allarga-
mento dell’attuale careg-
giata ed è poi facile, per-
correndo un centinaio di
metri sulla S.P. 185 Rivolta-
na, accedere alla tangen-
ziale che porta a Casirate.
Così facendo si riduce il
consumo di terreno agri-
colo, si tutela il fiume Tor-
mo e si possono rispar-
miare anche dei soldi.
Nessun dirigente delle

tre Province, nè i Sindaci
dei Comuni sopracitati, nè
i Presidenti del Parco del
Tormo hanno sollevato
perplessità sul progetto
nella sua fase terminale.
Ringrazio pertanto il

Sindaco di Agnadello Cal-
derara per aver pubblicato
l’articolo su Verdeblu ri-
chiamando l’attenzione
sul problema, con la spe-
ranza che questo scempio
possa essera evitato.

Giancarlo Votta

AMBIENTE

Inquinamento a Postino

Nella roggia Sidra, a partire da dove si immette la
roggia Riola nei pressi della chiesetta di San Rocco a
Postino fino al mulino di vicolo Madonnina, si è ve-
rificata una grande moria di pesci. Secondo alcuni
testimoni l’avvelenamento si è verificato nella notte
di capodanno e proveniva dalla roggia Riola. Pur-
troppo non è la prima volta che in questo tratto si
verificano disastri di questo tipo ma non si è mai
scoperto il responsabile. La roggia Riola, nel suo
scorrere all’interno del centro abitato, da diversi an-
ni è priva di fauna ittica ed è difficile individuare il
punto di scarico del veleno. Per poter finalmente in-
dividuare chi procura questi danni è importante av-
vertire immediatamente i Carabinieri o gli uffici del
Comune.

Partito Democratico di Dovera

Riqualificazione e ampliamento del cimitero comunale
Nel Consiglio comunale del 15 dicembre 2016 il Capo-

gruppo diminoranza della Lega Nord GiuseppeTomaselli
ha presentato al Sindaco Paolo Mirko Signoroni e per co-
noscenza al Responsabile del Servizio un’interrograzione
riguardante i lavori in corso al cimitero di Dovera.
Il Sindaco ha precisato che non ha potuto dare una ri-

sposta scritta in quanto la richiesta è stata presentata il
giorno precedente ed ha elancato tutte le vicissitudini di
detti lavori.
Purtroppo la sala consigliare nonha una buona acusti-

ca per cui l’ascolto diventa problematico; per questo mo-
tivo, per non essere di parte e per rispondere alle doman-
de di alcuni lettori del nostro giornale che volevano cono-
scere imotivi della discontinuità dei lavori, abbiamodeci-
so di pubblicare integralmente l’interrogazione di Toma-
selli e la risposta scritta di Signoroni, inserita successiva-
mente nella delibera.
Interrogazione: Lavori in corso nel Cimitero di Dovera
Premesso che chiùnque entri o sia entrato nel cimitero

diDovera si è accorto che i lavori non stannoproceden-
do con continuità, lunghissima sospensione estiva!!!, si
chiede al Sindaco di rispondere ai seguenti punti:
1. il cantiere del cimitero di Dovera ha subito una o più

sospensioni dei lavori, in quali periodi e per quali motivi.
2. di chi la responsabilità delle sospensioni.
3. quali eventuali provvedimenti sono stati assunti al

fine di garantire che i lavori potranno comunque essere
completati entro i termini senza costi aggiuntivi
4. Durante il periodo estivo il Sindaco ha assunto la re-

sponsabilità dell’Area Tecnica, per quali motivi e compe-
tenze specifiche si è attribuito il ruolo di “RUP” (Respon-
sabile unico del Procedimento nella Pubblica Ammini-
strazione) nei lavori in oggetto (vedi articolo 9 del Regola-

mento del codice degli appalti)
Si richiede copia cartacea della risposta scritta.
Il Consigliere Tomaselli Giuseppe
Oggetto: interrogazione di GiuseppeTomaselli
Con riferimento all’interrogazione in argomento, pro-

tocollo n°….. si comunica quanto segue inmerito allo sta-
to di attuazione dei lavori in corso presso il Cimitero di
Dovera.
1. Il cantiere ha subito una sospensione dei lavori nel

periodo 14.07.2016 - 28.09.2016 a causa della cessazione
d’incarico del Responsabile dell’ufficio tecnico e RUP in
scadenza a fine giugno.Contestualmente c’è statoun con-
trollo da parte dell’ispettorato del lavoro, richiesto da ter-
za persona che per motivi di riservatezza non può essere
indicata;
2. la sospensione dei lavori è stata predisposta dal di-

rettore lavori a seguito comunicazionedimissioni del RUP.
3. i provvedimenti sono stati presi dal Asl che ha emes-

so le relative sanzioni al RUP, al Responsabile della sicu-
rezza ed all’Impresa;
4. Attualmente la qualifica di RUP per quanto concer-

ne i lavori del Cimitero diDovera come indicato nel decre-
to 11 del 07.09.2016 è rivestita dall’attuale Responsabile
dell’ufficio tecnico in attesa di entrare nella totale operati-
vità della funzione associata sempre con decreto 08 del
01.07.2016 data di cessazione incarico del Segretario Co-
munale.
5. I lavori verranno ultimati alla fine diMarzo
Il Sindaco Signoroni PaoloMirko
Ringraziamo Tomaselli e Signoroni per averci dato co-

pia scritta delle loro dichiarazioni inserite nel verbale di
deliberazione del Consiglio Comunale del 15.12.2016

Partito Democratico di Dovera

Moria di pesci nella roggia Sidra

Il parco del fiume Tormo in cui passerà la “variante”
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